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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  5 luglio 2013 .

      Approvazione del «Piano di gestione del bacino idrografi -
co del distretto idrografi co dell’Appennino centrale».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque e, 
in particolare, l’art. 13 della medesima, il quale dispone 
al comma 1 che «per ciascun distretto idrografi co inte-
ramente compreso nel suo territorio, ogni Stato membro 
provvede a far predisporre un Piano di gestione del baci-
no idrografi co»; 

  Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale» e successive modifi che 
e integrazioni, e in particolare la parte III del medesimo 
decreto, recante norme in materia di difesa del suolo e 
lotta alla desertifi cazione, di tutela delle acque dall’inqui-
namento e di gestione delle risorse idriche:  

 Visto, in particolare, l’art. 64 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, il quale, 
al comma 1, lettera   e)  , individua il distretto idrografi co 
dell’Appennino centrale, comprendente i bacini idrogra-
fi ci che ne fanno parte; 

 Visti, inoltre, l’art. 65 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modifi cazioni, recante «Valo-
re, fi nalità e contenuti del Piano di bacino distrettuale» 
e il successivo art. 117 relativo al Piano di gestione che 
prevede che «per ciascun distretto idrografi co è adottato 
un Piano di gestione che rappresenta articolazione interna 
del Piano di bacino distrettuale di cui all’art. 65»; 

 Visti, in particolare, l’art. 57 e l’art. 66 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, 
concernenti le modalità di adozione e approvazione del 
Piano di bacino distrettuale; 

 Visti, inoltre, gli articoli 6 e 7 e gli articoli da 11 a 18 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successi-
ve modifi cazioni, concernenti la procedura di valutazione 
ambientale strategica; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2006, n. 284, 
che ha prorogato le Autorità di bacino, di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, e successive modifi cazioni; 

 Visto, altresì, il decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 208, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 13, e, in particolare, l’art. 1, comma 3  -bis   
che prevede che l’adozione dei Piani di gestione di cui 
all’art. 13 della direttiva 2000/60/CE sia effettuata, sulla 
base degli atti e dei pareri disponibili, dai comitati istitu-
zionali delle Autorità di bacino di rilievo nazionale, inte-
grati da componenti designati dalle regioni il cui territorio 
ricade nel distretto idrografi co al quale si riferisce il Piano 
di gestione non già rappresentate nei medesimi comitati 
istituzionali; 

  Considerato che l’Autorità di bacino del fi ume Tevere, 
in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva 2000/60/
CE ha promosso la partecipazione attiva di tutte le parti 
interessate all’elaborazione del Piano di gestione del di-
stretto idrografi co dell’Appennino centrale, provvedendo 
a pubblicare e rendere disponibili per le osservazioni del 
pubblico, inclusi gli utenti:  

 il calendario e il programma di lavoro per la presen-
tazione del Piano, con l’indicazione delle misure consul-
tive connesse alla elaborazione del Piano medesimo; 

 la valutazione globale provvisoria dei problemi di 
gestione delle acque del distretto; 

 la proposta di Piano, concedendo sulla stessa un pe-
riodo di sei mesi per la presentazione di eventuali osser-
vazioni scritte; 

 Considerato, pertanto, che in attuazione dell’art. 66, 
comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modifi cazioni, al fi ne di garantire il periodo 
minimo di sei mesi per la presentazione delle osservazio-
ni la fase di consultazione sui suddetti documenti di Piano 
ha avuto inizio il 10 aprile 2009 e si è conclusa in data 
22 gennaio 2010; 

 Considerato che al termine della fase di partecipazione 
di cui all’art. 66, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modifi cazioni, si è provveduto 
all’istruttoria delle osservazioni pervenute ed alla conse-
guente modifi ca ed integrazione degli elaborati di Piano; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi degli articoli 13 e 14 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi cazioni, in data 1° settembre 2009 (nella   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale n. 202 del 1° settembre 2009) e, 
successivamente il 4 settembre 2009 (ripubblicazione in 
rettifi ca nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 205 
del 4 settembre 2009), è stato pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana apposito avviso rela-
tivo all’attivazione della consultazione ai fi ni della VAS 
sulla proposta di Piano di gestione, sul rapporto ambien-
tale e sulla sintesi non tecnica del medesimo; 

 Considerato che la fase di consultazione pubblica ai 
fi ni della VAS si è conclusa il 1° novembre 2009 e che le 
osservazione pervenute hanno contribuito al processo di 
adeguamento del Piano; 
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 Considerato che al termine della fase di partecipazione 
attiva, di cui all’art. 66, comma 7, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, l’Auto-
rità di bacino del fi ume Tevere ha provveduto all’istrut-
toria delle osservazioni pervenute, anche ai fi ni VAS, ed 
alla conseguente modifi ca ed integrazione degli elaborati 
di Piano; 

 Vista la deliberazione n. l del 24 febbraio 2010, con la 
quale il comitato istituzionale dell’Autorità di bacino del 
fi ume Tevere adottava il Piano di gestione del distretto 
idrografi co dell’Appennino centrale; 

 Considerato che dell’adozione del Piano di gestione è 
stato dato avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 78 del 3 apri-
le 2010; 

 Visto il decreto DVA-DEC-2010-0000077 del 1° aprile 
2010 del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministro per i beni e le 
attività culturali, contenente il parere motivato favorevole 
di VAS; 

 Tenuto conto che nel decreto di cui al punto precedente 
si prescrive di dare seguito al quadro prescrittivo del pa-
rere motivato attraverso la revisione e l’integrazione del 
quadro ambientale, ecologico e conoscitivo entro un anno 
dall’approvazione e adozione del Piano di gestione; 

 Vista la nota prot. n. 0003247 del 6 ottobre 2010, con 
la quale l’Autorità di bacino del fi ume Tevere ha comuni-
cato che la procedura di VAS di cui al decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, è stata 
regolarmente conclusa e che le modalità di integrazione 
del Piano e del Rapporto ambientale sono state puntual-
mente riportate nella Dichiarazione di sintesi predisposta 
dalla stessa Autorità di bacino pubblicata in data 28 set-
tembre 2010; 

 Sentita la Conferenza Stato-Regioni; 
 Visto il parere VAS n. 924 dell’11 maggio 2012, ed 

il parere del Ministero per i beni e le attività culturali 
n. 15553 del 29 maggio 2012, con i quali l’Autorità com-
petente ha richiesto ulteriori elementi ad integrazione di 
quanto prodotto; 

 Considerato che l’Autorità di bacino, con nota n. 3869 
del 30 ottobre 2012, ha presentato la documentazione in-
tegrativa che all’esame dell’Autorità competente veniva 
considerata soddisfacente ai fi ni del recepimento delle 
osservazioni e condizioni richieste; 

 Visto il parere positivo di ottemperanza n. 1168 del 
15 febbraio 2013 di revisione ed integrazione a seguito 
di parere motivato ai sensi dell’art. 15, comma 1. del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, e successive modifi ca-
zioni, della Commissione tecnica di verifi ca dell’impatto 
ambientale; 

 Considerato che con il parere di cui al punto preceden-
te, la Commissione tecnica di verifi ca dell’impatto am-
bientale VIA-VAS, ritiene che la revisione del Piano di 
gestione del distretto idrografi co dell’Appennino centra-
le effettuata sulla base della documentazione integrativa 
prodotta, recepisca le indicazioni contenute nel succitato 
decreto DVA-DEC-2010-0000077 del 1° aprile 2010; 

 Visto il parere positivo n. PBAAC/34.19.04/9090/2013 
del 26 marzo 2012, come integrato dalla successiva nota 
prot. n. DG PBAAC/34.19.04./15139/2013 del 29 mag-
gio 2013, in cui si dichiara che le integrazioni al Piano e 
al Rapporto ambientale hanno recepito le osservazioni e 
condizioni enunciate nel suddetto parere motivato VAS; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 5 luglio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il Piano di gestione dei bacini idrografi -

ci del distretto idrografi co dell’Appennino centrale. 
  2. Il Piano di gestione del distretto idrografi co dell’Ap-

pennino centrale è composto dai seguenti elaborati e dalla 
documentazione prodotta in ottemperanza delle prescri-
zioni contenute nel decreto DVA- DEC-2010-0000077 
del 1° aprile 2010:  

  Documenti di Piano:  
 Relazione generale 
 Parte 1 - I corpi idrici 

 Relazione Tecnica - Sezione 1.1 - I Corpi ldrici 
Superfi ciali 

 Allegato n. 1 Criteri generali per la composizione del 
reticolo idrografi co distrettuale 

 Documenti regionali 
 Tabella: Corpi idrici superfi ciali 
 Tavola: Corpi idrici superfi ciali 
 Tavola: Corpi idrici superfi ciali - Tipizzazione DM 

131/2008 
 Tavola: Corpi idrici superfi ciali - Carta del Rischio 
 Relazione tecnica - Sezione 2 - I Colpi Idrici sotterranei 
 Allegato n. 1: Carta dei corpi idrici sotterranei 
 Allegato n. 2: Elenco dei colpi idrici sotterranei 
 Allegato n. 3: Carta dei corpi idrici sotterranei a rischio 
 Allegato n. 4: Elenco dei corpi idrici sotterranei a 

rischio 
 Parte 2 - Pressioni ed impatti 

 Relazione tecnica 
 Tabella n. 1: Pressioni ed Impatti 
 Tabella n. 2: Soglie di signifi catività delle pressioni 
 Documento di Supporto n. 1 alla Parte 2: Procedura per 

la defi nizione delle soglie di importanza delle pressioni 
 Documento di Supporto n. 2 alla Parte 2: Il rischio 

climatico 
 Allegato n. 1: Studio servizio idrografi co e mareogra-

fi co di Pescara della Regione Abruzzo - Relazione sulla 
variazione delle precipitazioni annue 
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 Allegato n 2: CNR IRSA «La vulnerabilità dei gran-
di sistemi di approvvigionamento idrico del bacino del 
Tevere in relazione al verifi carsi di condizioni di scarsità 
della risorsa idrica 

 Defi nizione di un sistema di azioni di prevenzione e 
mitigazione degli effetti 
 Parte 3 - Le aree protette 

 Relazione tecnica 
 Allegato n. 1: Quadro degli elementi informativi - Aree 

Protette per il Registro PDG agg WISE 
 Allegato n. 2: Carta delle aree protette 
 Tavola 1. Aree designate per l’estrazione di acque de-

stinate al consumo umano a norma dell’art. 7 «Acque 
utilizzate per l’estrazione di acqua potabile». (Allegato 
3 - Registro Aree Protette.xls) 

 Tavola 2. Aree designate per la protezione di specie ac-
quatiche signifi cative dal punto di vista economico. (di-
stretti_08_SIGN_ECONOM.tif) 

 Tavola 3. Corpi idrici intesi a scopo ricreativo, compre-
se le aree designate come acque di balneazione a norma 
della direttiva 76/160/CEE. (distretti_08_BALNEAZ.tif) 

 Tavola 4. Aree Sensibili rispetto ai nutrienti, compre-
se quelle designate come zone vulnerabili a norma della 
Direttiva 91/676/CEE e le aree designate come aree sen-
sibili a norma della Direttiva 91/271/CEE. (distretti_08_
SENS-VULN.tif) 

 Tavola 5. Aree designate per la protezione degli habitat 
e delle specie, nelle quali mantenere o migliorare lo stato 
delle acque è importante per la loro protezione, compresi 
i siti pertinenti della rete Natura 2000 istituiti a norma 
della Dir. Habitat 92/43/CEE e Dir. Uccelli 79/409/CEE. 
(distretti_08_NATURA2000eEUAP.tif) 

 Allegato n. 3: Registro delle aree protette 
 Parte 4 – Il monitoraggio 

 Relazione tecnica - Sezione 1 - Il monitoraggio dei cor-
pi idrici superfi ciali 

 Allegato n. 1: Tabella programmi di monitoraggio ope-
rativo e di sorveglianza dei corpi idrici superfi ciali 

 Allegato n. 2: Corpi idrici superfi ciali: rappresentazio-
ne dei risultati del monitoraggio pregresso (Stato chimico) 

 Allegato n. 3: Corpi idrici superfi ciali: rappresentazione 
dei risultati del monitoraggio pregresso (Stato ecologico) 

 Documento di Supporto n. 1 alla Parte IV Sezione 1: Il 
monitoraggio idrogeomorfologico 

 Documento di Supporto n. 2 alla Parte IV Sezione 1: Il 
monitoraggio biologico 

 Relazione tecnica - Sezione 2 - Il monitoraggio dei cor-
pi idrici sotterranei 

 Documento di Supporto alla Parte IV Sezione 2: Il Mo-
nitoraggio delle acque sotterranee 

 Allegato 1: Carta «Rete di monitoraggio quantitativo 
dei corpi idrici sotterranei» 

 Allegato 2: Carta «Rete di monitoraggio chimico dei 
corpi idrici sotterranei» 

 Allegato 3: Tabella «Programmi di monitoraggio chi-
mico e quantitativo dei corpi idrici sotterranei» 

 Allegato 4: Tabella «Siti di monitoraggio per corpo 
idrico sotterraneo» 

 Allegato 5: Carta «Corpi idrici sotterranei - Stato 
chimico» 

 Allegato 6: Carta «Corpi idrici sotterranei - Stato 
quantitativo» 

 Allegato 7: Tabella «Stato quantitativo e stato chimico 
dei corpi idrici sotterranei» 
 Parte 5 - Elenco degli obiettivi ambientali 

 Relazione tecnica 
 Tavola: Vincoli ambientali predefi niti 
  Allegati alla Parte V:  

 Obiettivi del PTA Regione Emilia Romagna 
 Obiettivi del PTA Regione Umbria 
 Obiettivi del PTA Regione Toscana 
 Obiettivi del PTA Regione Marche 
 Obiettivi del PTA Regione Abruzzo 
 Obiettivi del PTA Regione Lazio 

 Documento di Supporto n. 1 alla Parte 5: Corpi idrici 
artifi ciali e corpi idrici fortemente modifi cati 

  Documento di Supporto n. 2 alla Parte 5: Il proces-
so in corso per la defi nizione dell’obiettivo del piano di 
gestione:  

 Tavola: «Distretto Idrografi co dell’Appennino Cen-
trale - Corpi idrici superfi ciali - Carta del rischio 

 Tavola: «Corpi idrici superfi ciali - Processo di mo-
dellazione - Stato di qualità iniziale» 

 Tavola: «Corpi idrici sotterranei a rischio» 
 Tavola: «Corpi idrici sotterranei - Processo di mo-

dellazione - Stato chimico iniziale» 
 Tavola: «Corpi idrici sotterranei - Processo di mo-

dellazione - Stato quantitativo iniziale» 
 Tabella: Elenco degli scarichi civili 
 Tabella: Stato di riferimento zero 

 Parte 6 - L’analisi economica 
 Relazione tecnica - L’Analisi Economica 
 Tabella: Rapporto sullo stato dei servizi idrici 
  Documento di Supporto n. 1 alla Parte 6: Esperienze 

dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere che si confi gu-
rano come fasi dell’analisi economica di porzioni del Di-
stretto dell’Appennino Centrale:  

 Documento n. 1: Analisi Economica del Bacino Pi-
lota del Tevere 

 Documento n. 2: Analisi Economica del Piano del 
Lago di Piediluco 

 Documento n. 3: Analisi Economica del Piano 
dell’Area metropolitana del bacino Tevere 
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 Parte 7 - Il programma delle misure 
 Relazione tecnica 
 Tabella riassuntiva dei costi di monitoraggio 
 Tabella riassuntiva dei costi totali del programma di 

misure e del monitoraggio 
 Tabella riassuntiva dei costi delle misure di base di tipo 

1A 
 Tabella riassuntiva dei costi delle misure di base di tipo 

1B 
 Tabella riassuntiva dei costi delle misure supplementa-

ri e aggiuntive 
 Tabella riassuntiva dei costi delle misure supplementa-

ri e aggiuntive a livello distrettuale 
 Parte 8 - Repertorio dei piani e programmi 

 Relazione tecnica 
 Parte 9 - La partecipazione pubblica 

 Relazione tecnica 
 Allegati n. 1-4: Avvisi procedimentali 
 Allegato n. 5: «Elenco dei soggetti avvisati del proce-

dimento PGD 
 Allegato n. 6: Quadro ricognitivo delle iniziative e del-

le azioni 
 Allegati nn. 7-17: Verbali degli incontri di partecipa-

zione pubblica 
 Allegati nn. 18-22: Contributi per la fase di 

consultazione 
 Elenco delle autorità competenti 

 Relazione tecnica 
 Parte 11 - Referenti e procedure 

 Relazione tecnica 
 Allegato al Piano di Gestione del Distretto dell’Appen-

nino centrale - la valutazione ambientale strategica 
 Allegato n. 1 con 37 annessi: La Valutazione Ambien-

tale Strategica 
 Dichiarazione di Sintesi 
 Approfondimenti e sviluppi integrativi   

  Art. 2.
     1. Il Piano di gestione di cui all’art. l, costituisce stral-

cio funzionale del Piano di bacino del distretto idrografi -
co dell’Appennino centrale e ha valore di piano territoria-
le di settore. 

 2. Il Piano di gestione costituisce lo strumento cono-
scitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il qua-
le sono pianifi cate e programmate le azioni e le misure 
fi nalizzate a garantire, per l’ambito territoriale costituito 
dal distretto idrografi co dell’Appennino centrale, il perse-
guimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti 
dagli articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE. 

 3. Le amministrazioni e gli enti pubblici si conformano 
alle disposizioni del Piano di gestione di cui al presente 
decreto. in conformità ai commi 4, 5 e 6 dell’articolo 65 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi cazioni. 

 4. Il Piano di gestione è riesaminato e aggiornato nei 
modi e nei tempi previsti dalla direttiva 2000/60/CE. 

 5. L’Autorità procedente, ai sensi dell’art. 15. com-
ma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modifi cazioni, prima della presentazione del 
Piano per l’approvazione ha provveduto alle opportune 
revisioni dello stesso, tenendo conto delle risultanze dei 
pareri motivati di valutazione ambientale strategica.   

  Art. 3.

     1. Il Piano di gestione è pubblicato sul sito web dell’Au-
torità di bacino del fi ume Tevere. http://www.abtevere.it/, 
nonché sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, sono 
inoltre resi pubblici, attraverso la pubblicazione sui siti 
web delle amministrazioni interessate: il parere motiva-
to espresso dall’autorità competente, la dichiarazione di 
sintesi, e le misure adottate in merito al monitoraggio del 
Piano, ai fi ni della VAS. 

 3. Il Piano di gestione del distretto idrografi co dell’Ap-
pennino centrale è depositato, in originale, presso l’Auto-
rità di bacino del fi ume Tevere, via V. Bachelet, 12 - 00185 
Roma e risulta disponibile in copia conforme presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma, e presso 
le Regioni ricadenti nel territorio del distretto idrografi co. 

 4. L’Autorità di bacino del fi ume Tevere e le regioni il 
cui territorio ricade nel distretto idrografi co dell’Appen-
nino centrale, per quanto di loro competenza, sono incari-
cate dell’esecuzione del presente decreto.   

  Art. 4.

     1. Il presente decreto, previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nei Bollettini 
Uffi ciali delle regioni territorialmente competenti. 

 Roma, 5 luglio 2013 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     LETTA   

 Il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio

e del mare
   ORLANDO    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 12, foglio n. 365

  14A00705
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 luglio 2013 .

      Approvazione del «Piano di bacino, stralcio per l’assetto 
idrogeologico del Fiume Serchio (P.A.I.) 1º Agiornamento» 
- Adozione del piano e delle relative misure di salvaguardia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante «Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179; 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, 

recante «Norme in materia ambientale», ed in particolare 
il comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale «le Autorità 
di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, fi no alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di cui al com-
ma 2 dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2006, 
n. 284, recante «Disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, che ha pro-
rogato le Autorità di bacino, di cui alla legge n. 183 del 
1989»; 

 Visto l’art. l, commi 1 e 2, del decreto-legge del 30 di-
cembre 2008, n. 208, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2009, n. 13, recante «Misure stra-
ordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 
dell’ambiente»; 

 Vista la citata legge n. 13 del 2009, di conversione, con 
modifi cazioni, del decreto-legge n. 208 del 2008 che, nel-
le more della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga 
le Autorità di bacino fi no all’entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 2 dell’art. 63 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, 
ed in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, recan-
te «Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico 
molto elevato e in materia di protezione civile, nonché a 
favore di zone colpite da calamità naturali», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici emana-
to di intesa con il Ministro dell’ambiente in data 1° luglio 
1989, con il quale il Bacino del fi ume Serchio è indivi-
duato quale Bacino pilota, in ottemperanza al disposto 
dell’art. 30 della citata legge n. 183 del 1989; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante «Disposi-
zioni integrative della citata legge n. 183 del 1989» ed in 
particolare l’art. 8, con il quale si stabilisce che al bacino 
pilota si applicano le disposizioni in materia di funzioni, 
di organi e di interventi relative ai bacini di rilievo nazio-
nale di cui all’art. 12 della medesima legge; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 gennaio 1992 costitutivo dell’Autorità di baci-
no pilota del fi ume Serchio; 

 Visto il vigente Piano di bacino stralcio assetto idroge-
ologico del bacino del fi ume Serchio (P.A.I.), adottato dal 
Comitato istituzionale con delibera n. 132 del 5 ottobre 
2004 ed approvato dal Consiglio regionale della Toscana 
con deliberazione n. 20 del 1° febbraio 2005; 

 Vista la delibera del Comitato istituzionale n. 168 del 
21 dicembre 2010 che ha disposto l’adozione, ai sensi 
dell’art. 68 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e, per 
quanto possa e occorra, ai sensi della legge n. 183 del 
1989 nei limiti dell’art. 175, comma 1, del medesimo de-
creto legislativo, del «Progetto di piano di bacino, stral-
cio per l’assetto idrogeologico del fi ume Serchio (P.A.I.) 
1° Aggiornamento», costituente variante al vigente Piano 
di bacino, stralcio «Assetto idrogeologico», e delle relati-
ve misure di salvaguardia; 

 Dato atto che in data 9 febbraio 2011 è stata disposta 
la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana della notizia di adozio-
ne del suddetto «Progetto di piano di bacino, stralcio per 
l’assetto idrogeologico del fi ume Serchio (P.A.I.), 1° Ag-
giornamento» e relative misure di salvaguardia e che per i 
successivi novanta giorni il Progetto di piano è stato mes-
so a disposizione per la consultazione e la presentazione 
di osservazioni da parte di chiunque vi avesse interesse; 

 Dato atto che in data 28 marzo 2012 è stata disposta 
la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   e nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana della notizia di apertu-
ra di una nuova fase di osservazioni, per la durata di 30 
giorni, sulle modifi che da apportare al «Progetto di piano 
di bacino, stralcio “Assetto idrogeologico’’ del fi ume Ser-
chio (P.A.I.), 1° Aggiornamento» conseguenti agli incon-
tri suddetti; 
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 Dato atto che complessivamente sono pervenute all’Au-
torità di bacino n. 155 osservazioni richiedenti modifi che 
da apportare al piano, fra le quali i pareri espressi dalla 
Regione Toscana con deliberazioni di Giunta regionale 
n. 751 del 5 settembre 2011 e n. 317 del 23 aprile 2012; 

 Dato atto che, mediante la convocazione degli incontri e 
l’emanazione dei pareri da parte della Giunta regionale richia-
mati ai capoversi precedenti, la Regione Toscana ha inteso 
espletare le procedure di sua competenza previste dall’art. 68, 
commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Viste le sedute del Comitato tecnico dell’Autorità di 
bacino del 16 febbraio 2012 e del 27 giugno 2012, nel-
le quali le osservazioni alla proposta di piano sono state 
esaminate e discusse e in particolare vista la seduta del 
3 luglio 2012 che ha approvato a maggioranza le contro-
deduzioni alle osservazioni e il «Piano di bacino, stral-
cio “Assetto idrogeologico’’ del fi ume Serchio (P.A.I.), 
1° Aggiornamento con relative misure di salvaguardia; 

 Vista altresì la seduta del Comitato tecnico dell’Auto-
rità di bacino del 4 marzo 2013, che ha approvato le mo-
difi che apportate alle norme del «Piano di bacino, stral-
cio “Assetto idrogeologico’’ del fi ume Serchio (P.A.I.), 
l° Aggiornamento» derivate dalla concertazione avvenuta 
tra Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, Regione Toscana e Autorità di bacino del fi ume 
Serchio, conclusasi con la nota AOO-GRT/ Prot. 43499/ 
P. 80.10 del 13 febbraio 2013 dell’Assessore all’ambiente 
e energia della Regione Toscana; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 66, comma 7, lettera   c)  , 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, a decorrere dal 
21 dicembre 2010, data di adozione del «Progetto di pia-
no di bacino, stralcio “Assetto idrogeologico’’ del fi ume 
Serchio (P.A.I.), 1° Aggiornamento», lo stesso è stato 
messo a disposizione per eventuali osservazioni del pub-
blico concedendo un periodo complessivo di oltre 6 mesi 
per la presentazione di osservazioni scritte; 

 Visto la delibera n. 174, dell’8 marzo 2013, del Comi-
tato istituzionale dell’Autorità di bacino pilota del fi ume 
Serchio, con la quale, ai sensi del comma 1 dell’art. 170 
della legge n. 152 del 2004, il Comitato stesso adotta il 
«Piano di bacino, stralcio per l’assetto idrogeologico del 
fi ume Serchio (P.A.I.), l ° Aggiornamento»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 luglio 2013; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È approvato, ai sensi dell’art. 68 del decreto legislativo 

n. 152 del 2006 e, ai sensi della legge n. 183 del 1989, 
nei limiti dell’art. 175, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo, con le modalità di cui all’art. 66 dello stesso 
decreto legislativo, il «Piano di bacino, stralcio per l’As-
setto idrogeologico del fi ume Serchio (P.A.I.), 1° Aggior-

namento» (costituente variante al vigente Piano di bacino, 
stralcio «Assetto idrogeologico» approvato nel 2005), il 
quale è allegato alla presente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale. 

  Il Piano di cui al primo comma si compone dei seguenti 
elaborati (allegato 1):  

  1.1 Relazione di Piano;  
   1.2 Cartografi a di Piano:   

  Tav. n. 3: Carta della franosità del bacino del fi u-
me Serchio in scala 1:100.000;  

  Carta della franosità del bacino del fi ume Ser-
chio in scala 1:10.000: Sezioni 234110, 234120, 234150, 
234160, 235090, 235130, 235140, 249030, 249040, 
249070, 249080, 249110, 249120, 249150, 249160, 
250010, 250020, 250030, 250050, 250060, 250070, 
250080, 250090, 250100, 250110, 250120, 250130, 
250140, 250150, 250160, 251010, 251020, 251050, 
251060, 251070, 251090, 251100, 251110, 251130, 
251140, 251150, 260080, 260110, 260120, 260150, 
260160, 261010, 261020, 261030, 261040, 261050, 
261060, 261070, 261080, 261090, 261100, 261110, 
261130, 261140, 261150, 262010, 262020, 272040, 
272080, 273010, 273020, 273030, 273050, 273060;  

  Tav. n. 4: Carta delle aree di pertinenza fl uviale e 
lacuale in scala 1:75.000;  

  Tav. da n. 4.1 a 4.7: Carta delle aree di pertinenza 
fl uviale e lacuale in scala 1:25.000;  

  Tav. n. 5.1: Carta delle aree inondabili (Eventi con 
tempo di ritorno duecentennale) in scala 1:75.000;  

  Tav. da n. 5.1.1 a 5.1.4: Carta delle aree inonda-
bili (Eventi con tempo di ritorno duecentennale) in scala 
l:25.000;  

  Tav. n. 5.2: Carta delle aree inondabili (Eventi con 
tempo di ritorno trentennale) in scala 1:75.000;  

  Tav. n. 5.2.1 a 5.2.4: Carta delle aree inonda-
bili (Eventi con tempo di ritorno trentennale) in scala 
1:25.000;  

  Tav. n. 5.3: Carta di sintesi delle aree inondabili e 
delle aree allagate in scala 1:75.000;  

  Tav. da n. 5.3.1 a 5.3.6: Carta di sintesi delle aree 
inondabili e delle aree allagate in scala 1:25.000;  

  Tav. n. 6: Carta degli interventi per la riduzione 
del rischio idraulico in scala 1:75.000;  

  Tav. n. 7: Carta di riferimento delle Norme di Pia-
no nel settore del rischio idraulico in scala 1:75.000;  

  Tav. da n. 7.1 a 7.53: Carta di riferimento delle 
Norme di Piano nel settore del rischio idraulico in scala 
1:10.000;  

  Tav. n. 8.1: Analisi preliminare degli effetti di 
possibili rotture arginali - Due ipotetici scenari di eson-
dazione in riva destra per eventi di piena duecentennale;  
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  Tav. n. 8.2: Analisi preliminare degli effetti di 
possibili rotture arginali - Due ipotetici scenari di eson-
dazione in riva sinistra per eventi di piena duecentennale;  

  Tav. da n. 9.1 a 9.7: Carta di riferimento del reti-
colo idraulico ed idrografi co;  

  Tav. n. 10: Fiume Serchio - Fascia di rispetto argi-
nale (Misure di salvaguardia, art. 46) 1:25.000.  

  1.3 Nonne di Piano, che modifi cano gli articoli 1, 6, 
7, 11, 12, 13, 14, 15  -bis  , 16, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
32, 40, 41, 44, 46, 50, sopprimono l’art. 18 e introducono 
gli articoli 22  -bis  , 23  -bis  , 25  -bis  , 25  -ter  , 50  -bis  , 51 e 52.    

  Art. 2.

     È confermata la validità e l’effi cacia degli articoli 2, 
3, 4, 5, 8, 9, 10, 15, 17, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 42, 43, 45, 47, 48, 49 delle Norme del Piano 
di bacino, stralcio «Assetto idrogeologico» approvato nel 
2005, nonché delle Direttive e Raccomandazioni in esse 
contenute.   

  Art. 3.

     Il presente decreto e gli allegati di cui all’art. 1 sono 
depositati presso il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare - Direzione generale per la tutela 
del territorio e delle risorse idriche, nonché presso la sede 
dell’Autorità di bacino sperimentale del fi ume Serchio. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e, a cura delle re-
gioni territorialmente competenti, nei rispettivi Bollettini 
Uffi ciali. 

 Roma, 26 luglio 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     LETTA   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    ORLANDO    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 novembre 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 11, foglio n. 16

  14A00706

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  17 dicembre 2013 .

      Autorizzazione ad assumere a tempo indeterminato, a 
riassumere e trattenere in servizio, a reclutare per mobi-
lità, per le esigenze del Consiglio di Stato e autorizzazione 
ad assumere a tempo indeterminato a favore dell’Agenzia 
dell’entrate.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2010); 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 220 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011); 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2013); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto il decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 26 febbraio 2010, n. 25; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
recante misure urgenti in materia di stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e di competitività economica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 7 agosto 2012, n. 135 recante disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario; 
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 Visto l’art. 66 del citato decreto legge n. 112 del 2008 
che disciplina il turn over di alcune amministrazioni pub-
bliche tra cui quelle elencate nell’art. 1, comma 523, della 
predetta legge n. 296 del 2006; 

 Visto il succitato art. 1, comma 523, della predet-
ta legge n. 296 del 2006, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni che individua, i seguenti destinatari: ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo 
ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fi scali, 
gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all’art. 70 del d.lgs n. 165 del 2001; 

 Visto l’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
in cui si dispone che, per il quinquennio 2010-2014, le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 523 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi di po-
lizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono 
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 20 per cento di quella relativa al personale cessato 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle uni-
tà di personale da assumere non può eccedere, per cia-
scun anno, il 20 per cento delle unità cessate nell’anno 
precedente; 

 Visto l’art 9, comma 31, del citato decreto-legge n. 78 
del 2010 il quale stabilisce che, al fi ne di agevolare il pro-
cesso di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbli-
che amministrazioni, “fermo il rispetto delle condizioni e 
delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell’art. 72 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trat-
tenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni 
possono essere disposti esclusivamente nell’ambito delle 
facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente 
in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle 
relative procedure autorizzatorie.” A tal fi ne le risorse de-
stinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazio-
ni sono ridotte in misura pari all’importo del trattamento 
retributivo derivante dai trattenimenti in servizio; 

 Visto l’art. 34  -bis   del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001 e successive modifi cazioni, recante disposizioni 
in materia di mobilità del personale; 

 Visto il comma 12 dell’art. 9 del citato decreto legge 
n. 78 del 2010 secondo cui per le assunzioni di cui ai 
commi 5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione quanto previsto 
dal comma 10 dell’art. 66, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto l’art. 66, comma 10, del citato decreto legge 
n. 112 del 2008, il quale dispone che le assunzioni di cui 
ai commi 3, 5, 7 e 9 dello stesso articolo sono autorizzate 
secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mo-
difi cazioni, previa richiesta delle amministrazioni interes-
sate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni 
avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da assumere e dei 
correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
come modalità di autorizzazione l’emanazione di appo-
sito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
adottare su proposta del Ministro per la funzione pubblica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2013, registrato alla Corte dei Conti il 
18 luglio 2013, in applicazione dell’art. 1, comma 394, 
della citata legge 228 del 2012, proroga al 31 dicembre 
2013 il termine di scadenza dei termini e dei regimi giu-
ridici di cui alle disposizioni di legge, già prorogate al 
30 giugno 2013 dall’art. 1, comma 388, della medesima 
legge. 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica; 

 Vista la nota circolare n. 11786 del 22 febbraio 2011 
con la quale il Dipartimento della funzione pubblica ha 
fornito istruzioni ad alcune amministrazioni in tema di 
programmazione del fabbisogno di personale per il trien-
nio 2011-2013, autorizzazioni ad assumere per l’anno 
2011 e a bandire per il triennio 2011-2013; 

 Vista la direttiva del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione n. 10 del 24 settembre 
2012, registrato alla Corte dei conti in data 30 novembre 
2012 registro n. 9, foglio n. 380 con la quale sono sta-
te fornite le linee di indirizzo e i criteri applicativi delle 
riduzioni delle dotazioni organiche delle pubbliche am-
ministrazioni previste dall’art. 2 del citato decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 
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 Vista la nota del 30 luglio 2013, n.14663, con la quale 
il Consiglio di Stato ha richiesto l’autorizzazione al trat-
tenimento in servizio di 1 Funzionario Area III, F6, per 
un ulteriore biennio a decorrere dal 1° novembre 2013, 
la riammissione in servizio per 1 Funzionario Area III, 
F1, dimessosi in data 20 settembre 2010, l’assunzione di 
n. 1 Dirigente vincitore del V Corso-concorso della Scuo-
la Nazionale dell’Amministrazione (ex SSPA), ancora in 
fase di espletamento, al reclutamento per mobilità di 1 
ausiliario Area I, F1, dipendente dell’Uffi cio scolastico 
regionale per la Calabria, all’assunzione di 1 Ausiliario 
Area I, F1; 

 Vista la nota del 19 luglio 2013 n. 88348 con la quale 
l’Agenzia delle entrate, ha chiesto di assumere n. 500 vin-
citori di procedure concorsuali ancora in corso di espleta-
zione di cui 468 funzionari amministrativo-tributari Area 
III, F1 e 32 funzionari-tecnici Area III, F1, utilizzando i 
risparmi realizzati per effetto delle cessazioni avvenute 
negli anni 2010 e 2011; 

 Considerato che le autorizzazioni si considerano con-
cesse soltanto nel rispetto del principio del divieto di so-
prannumerarietà, anche tenuto conto delle riduzioni pre-
viste dal citato decreto legge n. 95 del 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 27 maggio 2013 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione On. Avv. Giampiero D’Alia; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consiglio di Stato può procedere, ai sensi dell’art.3, 
comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni e ai sensi dell’art. 9, 
comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, con-
vertito, con modifi cazioni dall’art.1, comma 1, della legge 
30 luglio 2010, n. 122, alle assunzioni di cui alla tabella 1 
allegata, che è parte integrante del presente provvedimen-
to. Nella predetta tabella è indicato, altresì, per il Con-
siglio di Stato il limite massimo delle unità di personale 
assumibile e dell’ammontare delle risorse disponibili per 
le assunzioni riguardanti l’anno 2013, sulla base delle 
cessazioni verifi catesi nell’anno 2012. 

 2. L’Agenzia delle entrate può procedere, ai sensi 
dell’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e successive modifi cazioni ed integrazioni, alle 
assunzioni di cui alle tabelle 2 e 3 allegate, che sono par-
te integrante del presente provvedimento. Nelle predet-
te tabelle è indicato, altresì, per l’Agenzia delle entrate 
il limite massimo delle unità di personale assumibile e 
dell’ammontare delle risorse disponibili per le assunzioni 
a valere sugli anni 2011 e 2012, sulla base delle cessa-
zioni verifi catesi rispettivamente negli anni 2010 e 2011. 

 3. Le Amministrazioni di cui alle tabelle allegate sono 
tenute a trasmettere, entro e non oltre il 30 aprile 2014, 
per le necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uf-
fi cio per l’organizzazione, il reclutamento, le condizioni 
di lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche amministra-
zioni, e al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Di-
partimento della ragioneria generale dello Stato, IGOP, i 
dati concernenti il personale assunto, la spesa annua lorda 
a regime effettivamente da sostenere. A completamento 
delle procedure di assunzione va altresì fornita da parte 
dell’amministrazione dimostrazione del rispetto dei limiti 
di spesa previsti dal presente decreto. 

 4. All’onere derivante dalle assunzioni di cui ai commi 
1 e 2 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei ri-
spettivi bilanci delle amministrazioni. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

  p. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la sem-

plificazione
     D’ALIA   

  Il Ministro dell’economia e 
delle finanze
    SACCOMANNI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2014, n. 212 
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  31 gennaio 
2014 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi alluvionali verifi catisi nei giorni dal 17 
al 19 gennaio 2014, nel territorio della provincia di Modena.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 31 GENNAIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 
il territorio della provincia di Modena è stato colpito da 
gravi eventi alluvionali tali da causare una grave situazio-
ne di pericolo per l’incolumità delle persone, provocando 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, inoltre, che tali eventi hanno determinato, dan-
neggiamenti alle opere di difesa idraulica, ad edifi ci pubblici 
e privati, alle infrastrutture viarie ed alle attività produttive; 

 Considerato, altresì, che la rottura arginale del fi ume 
Secchia ha provocato l’allagamento di centri abitati, l’in-
terruzione di collegamenti viari e della rete dei servizi 
essenziali determinando, quindi, forti disagi alla popola-
zione interessata; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere stra-
ordinario fi nalizzate al superamento della grave situazione 
determinatasi a seguito degli eventi alluvionali in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Viste le note della Regione Emilia-Romagna del 20, 24 
e 30 gennaio 2014; 

 Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del Di-
partimento della protezione civile in data 28 gennaio 2014; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1 della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali 
verifi catisi nei giorni dal 17 al 19 gennaio 2014 nel terri-
torio della provincia di Modena. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della Regione interes-
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi-
ti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Emilia-Romagna provvede, in via ordinaria, a coor-
dinare gli interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al 
superamento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fab-
bisogni, si provvede nel limite di 11 milioni di euro, a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
che presenta le necessarie disponibilità. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2014 

 Il Presidente: LETTA   

  14A00930

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  31 gennaio 
2014 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dal 25 al 26 dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 
2014, nel territorio della regione Liguria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 31 GENNAIO 2014 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
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 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che nei giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, 
dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 2014 il territorio della 
Regione Liguria è stato colpito da eventi meteorologici di 
intensità tale da causare una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, provocando l’evacuazione 
di alcune famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, inoltre, che tali eventi hanno determina-
to numerosi fenomeni franosi, danneggiamenti ad edifi ci 
privati, nonché alle infrastrutture viarie e ferroviarie; 

 Considerato, altresì, che l’esondazione di fi umi e tor-
renti ha provocato l’allagamento di centri abitati, l’inter-
ruzione di collegamenti viari e ferroviari, determinando, 
quindi, forti disagi alla popolazione interessata; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Viste le note della Regione Liguria del 30 dicembre 
2013, del 27 e del 28 gennaio 2014; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile nei giorni dal 16 al 
18 e dal 20 al 22 gennaio 2014; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1 della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verifi catisi nei giorni dal 25 al 26 dicembre 2013, 
dal 4 al 5 e dal 16 al 20 gennaio 2014 nel territorio della 
regione Liguria. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della Regione interes-
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi-
ti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Liguria provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fab-
bisogni, si provvede nel limite di 13 milioni di euro, a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
che presenta le necessarie disponibilità. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2014 

 Il Presidente: LETTA   

  14A00931  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 febbraio 2014 .

      Certifi cazione relativa alla richiesta del contributo erariale per l’aspettativa sindacale concessa al personale dipendente.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’articolo 1  -bis   del decreto-legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 gennaio 1997, n. 5, che ha previsto l’assegnazione ai comuni, alle province, alle comunità montane, nonché alle 
I.P.A.B (ora A.S.P. a seguito del riordino disciplinato dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207), di un contributo 
erariale corrispondente alla spesa sostenuta dagli enti stessi per il personale cui è stata concessa l’aspettativa per mo-
tivi sindacali; 

 Considerata la disciplina sulle aspettative sindacali previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro del perso-
nale del comparto delle regioni e delle autonomie locali; 

 Visto il D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, e successive modifi che ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 28 dicembre 1989, n. 431, e successive modifi che ed integrazioni; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9; 
 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonché il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, in materia 

di Federalismo Fiscale; 
 Visto il documento approvato dalla Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fi scale (Co-

paff) nella seduta del 22 febbraio 2012 dal quale si evince che il contributo per aspettativa sindacale viene individuato 
come trasferimento non fi scalizzato; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazione delle procedure amministrative della Pubblica Ammini-
strazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acquisizione 
degli atti e la semplifi cazione dei medesimi processi di acquisizione; 

 Ritenuta la necessità di ridefi nire il modello di certifi cazione e le modalità di trasmissione che gli enti interessati 
devono compilare per richiedere il contributo erariale predetto; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma del decreto in esame consiste nella approvazione di un mo-
dello di certifi cato i cui contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Spesa ammissibile al rimborso    

     1. L’espressione “aspettativa per motivi sindacali” utilizzata dal legislatore deve intendersi riferita all’istituto 
del “distacco sindacale”, pertanto solo gli Enti, di cui all’articolo 2, che hanno sostenuto, nell’anno 2013, oneri per il 
personale cui è stato concesso il distacco per motivi sindacali, sono legittimati alla trasmissione del modello.   

  Art. 2.

      Modello di certifi cazione e soggetti destinatari    

     1. E’ approvato il modello di certifi cazione informatizzato, distinto per tipo di Ente, con il quale i comuni, le 
province, le comunità montane e le I.P.A.B (ora A.S.P.), ad esclusione degli enti appartenenti alle regioni Friuli Ve-
nezia Giulia, Trentino Alto Adige e Valle d’Aosta, certifi cano le spese sostenute per il personale cui è stata concessa, 
nell’anno 2013, l’aspettativa per motivi sindacali-rect  ius   distacco per motivi sindacali. 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 2. Il modello cartaceo, allegato A al presente decreto, costituisce solo la rappresentazione grafi ca del modello 
vero e proprio giacente sui sistemi informatizzati del Ministero dell’interno-Direzione Centrale della Finanza Locale. 

 3. La certifi cazione dovrà essere compilata esclusivamente con metodologia informatica, avvalendosi dell’ap-
posito documento informatizzato che sarà messo a disposizione degli Enti sul sito web istituzionale della Direzione 
Centrale della Finanza Locale, a decorrere dal 1° aprile 2014 e fi no alle ore 14:00 del 15 maggio 2014.   

  Art. 3.

      Modalità, termini e specifi che di trasmissione    

     1. La certifi cazione delle spese sostenute nell’anno 2013 per il personale cui all’articolo 2, deve essere trasmessa 
al Ministero dell’interno-Direzione Centrale della Finanza Locale, esclusivamente con modalità telematica, entro il 
termine perentorio delle ore 14:00 del 15 maggio 2014, a pena di decadenza. 

 2. Per la validità della comunicazione, la certifi cazione deve essere debitamente sottoscritta, mediante apposizio-
ne di fi rma digitale, dal segretario dell’ente, dal responsabile del servizio fi nanziario e dai componenti dell’Organo di 
revisione contabile (almeno due, oppure una unica sottoscrizione per gli organi composti da un solo membro), debi-
tamente e preventivamente censiti nell’Area Certifi cati del sito web della Direzione centrale della Finanza Locale del 
Ministero dell’interno. 

 3. Il modello informatizzato potrà avere una veste grafi ca leggermente difforme dall’allegato cartaceo al presente 
decreto, senza tuttavia alterarne il contenuto. 

 4. Il modello eventualmente trasmesso con modalità e termini diversi da quelli previsti dal presente decreto 
non sarà ritenuto valido ai fi ni del rimborso degli oneri sostenuti nell’anno 2013 per il personale cui è stata concessa 
l’aspettativa per motivi sindacali-rect  ius   distacco per motivi sindacali; 

  5. Le fi rme digitali dell’Organo di revisione contabile devono essere pari almeno alla maggioranza dei compo-
nenti, in particolare:  

 - i comuni che hanno un solo membro, ai sensi dell’articolo 234, comma 3, del Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 luglio 2000, n. 267, e sue successive modifi cazioni, 
devono spuntare l’apposita casella; 

 - le I.P.A.B (ora A.S.P.), il cui Organo di revisione contabile sia costituito da un solo membro, devono spuntare 
l’apposita casella. 

 6. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che pregiudichi la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente comporta la non validità dello stesso ai fi ni del rimborso degli oneri in argomento. 

 7. E’ data facoltà agli Enti, che avessero necessità di rettifi care i dati già trasmessi, di inoltrare una nuova certifi -
cazione, sempre telematicamente e comunque entro il termine di trasmissione fi ssato al precedente comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2014 

 Il direttore centrale: VERDE    
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 ALLEGATO    

  

DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE

Area III - Trasferimenti speciali agli enti locali

MODELLO A

)(Prov.  Amministrazione Provinciale di
Codice Ente

 

    Visto l'articolo 1 bis del decreto-legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5, che ha previsto l'assegnazione ai 
comuni, alle province, alle comunità montane, nonchè alle I.P.A.B.(ora A.S.P. a seguito del riordino disciplinato dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207), di un 
contributo erariale per il finanziamento della spesa sostenuta per il personale cui è stata concessa l'aspettativa per motivi sindacali;

    Visto il decreto del Ministero dell'Interno del 3 febbraio 2014 approvativo del presente certificato

Si certifica

che il contributo erariale richiesto per l'anno 2014 per l'aspettativa sindacale concessa nell'anno 2013 al personale dipendente è complessivamente pari ad euro:

così suddiviso:

Notizie sul Personale

Cognome, Nome Data di Nascita

Trattamento  
Economico Lordo 

Annuo 
(Comprensivo degli oneri a 

carico dell Ente)

Periodo dell'anno a cui si 
riferisce la richiesta dal 
giorno ... al giorno ...

Importo del contributo 
richiesto
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DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE

Area III - Trasferimenti speciali agli enti locali

MODELLO A

)(Prov.  Comune di  
Codice Ente

 

    Visto l'articolo 1 bis del decreto-legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5, che ha previsto l'assegnazione ai 
comuni, alle province, alle comunità montane, nonchè alle I.P.A.B.(ora A.S.P. a seguito del riordino disciplinato dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207), di un 
contributo erariale per il finanziamento della spesa sostenuta per il personale cui è stata concessa l'aspettativa per motivi sindacali;

    Visto il decreto del Ministero dell'Interno del 3 febbraio 2014 approvativo del presente certificato

Si certifica

che il contributo erariale richiesto per l'anno 2014 per l'aspettativa sindacale concessa nell'anno 2013 al personale dipendente è complessivamente pari ad euro:

così suddiviso:

Notizie sul Personale

Cognome, Nome Data di Nascita

Trattamento  
Economico Lordo 

Annuo 
(Comprensivo degli oneri a 

carico dell Ente)

Periodo dell'anno a cui si 
riferisce la richiesta dal 
giorno ... al giorno ...

Importo del contributo 
richiesto

selezionare la casella a sinistra se l’ente, in merito alle firme da parte dei componenti dell’Organo di revisione, rientra nella 
casistica prevista dall’articolo 234, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con  
decreto legislativo 18 luglio 2000 n. 267 e sue successive modificazioni
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DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE

Area III - Trasferimenti speciali agli enti locali

MODELLO A

)(Prov.  Comunità Montana di  
Codice Ente

 

    Visto l'articolo 1 bis del decreto-legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5, che ha previsto l'assegnazione ai 
comuni, alle province, alle comunità montane, nonchè alle I.P.A.B.(ora A.S.P. a seguito del riordino disciplinato dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207), di un 
contributo erariale per il finanziamento della spesa sostenuta per il personale cui è stata concessa l'aspettativa per motivi sindacali;

    Visto il decreto del Ministero dell'Interno del 3 febbraio 2014 approvativo del presente certificato

Si certifica

che il contributo erariale richiesto per l'anno 2014 per l'aspettativa sindacale concessa nell'anno 2013 al personale dipendente è complessivamente pari ad euro:

così suddiviso:

Notizie sul Personale

Cognome, Nome Data di Nascita

Trattamento  
Economico Lordo 

Annuo 
(Comprensivo degli oneri a 

carico dell Ente)

Periodo dell'anno a cui si 
riferisce la richiesta dal 
giorno ... al giorno ...

Importo del contributo 
richiesto
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DIPARTIMENTO AFFARI INTERNI E TERRITORIALI
DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE

Area III - Trasferimenti speciali agli enti locali

MODELLO A

)(Prov.  I.P.A.B. /A.S.P. di  
Codice Ente

 

    Visto l'articolo 1 bis del decreto-legge 25 novembre 1996, n. 599, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 1997, n. 5, che ha previsto l'assegnazione ai 
comuni, alle province, alle comunità montane, nonchè alle I.P.A.B.(ora A.S.P. a seguito del riordino disciplinato dal decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207), di un 
contributo erariale per il finanziamento della spesa sostenuta per il personale cui è stata concessa l'aspettativa per motivi sindacali;

    Visto il decreto del Ministero dell'Interno del 3 febbraio 2014 approvativo del presente certificato

Si certifica

che il contributo erariale richiesto per l'anno 2014 per l'aspettativa sindacale concessa nell'anno 2013 al personale dipendente è complessivamente pari ad euro:

così suddiviso:

Notizie sul Personale

Cognome, Nome Data di Nascita

Trattamento  
Economico Lordo 

Annuo 
(Comprensivo degli oneri a 

carico dell Ente)

Periodo dell'anno a cui si 
riferisce la richiesta dal 
giorno ... al giorno ...

Importo del contributo 
richiesto

selezionare la casella a sinistra se l'Organo di revisione contabile dell'ente è  costituito da un unico membro

  14A00766
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 dicembre 2013 .

      Aggiornamento delle misure unitarie dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, per l’anno 2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I PORTI  

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989 emanato in esecuzione dalle disposizioni contenute nell’art. 10, 
comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 5 maggio 1989, n. 160, con 
il quale sono stati introdotti nuovi criteri per la determinazioni dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime 
rilasciate con decorrenza successiva al 1° gennaio 1989; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante «Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494 ed in particolare 
l’art. 04, sulla base del quale i canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1995, sono aggiornati annualmente con decreto del Ministero dei trasporti, sulla base della media degli indici 
determinati dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori per 
il mercato all’ingrosso (prezzi praticati dai grossisti); 

 Vista la deliberazione n. 153/97, con la quale la Sezione del controllo della Corte dei conti, nell’adunanza del 
23 ottobre 1997, ha ritenuto che la misura minima di canone – prevista dall’art. 9 del decreto interministeriale 19 lu-
glio 1989 – debba essere rivalutata annualmente con i sopraindicati criteri; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), commi 250-256, che ha introdotto nell’ordi-
namento nuove norme sull’uso dei beni demaniali marittimi ad uso turistico ricreativo e nuovi criteri per la determi-
nazione dei canoni, sia per le concessioni ad uso turistico ricreativo che per quelle destinate alla nautica da diporto; 

 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamento delle misure dei canoni annui per l’anno 2014; 
 Considerato che l’Istituto nazionale di statistica – riscontrando l’apposita richiesta di questa Amministrazione – 

ha comunicato, per il periodo settembre 2012-settembre 2013, con nota prot. n. 9306 in data 24 ottobre 2013 «l’indice 
dei prezzi al consumo per famiglie operai e impiegati» (+0,8%) e con nota prot. n. 10585 in data 29 novembre 2013 
«l’indice dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali totale» (-1,8%) in luogo dei prezzi praticati dai grossisti; 

 Considerato che la media dei suddetti indici per il periodo settembre 2012-settembre 2013, ultimo mese utile per 
applicare l’adeguamento dal 1° gennaio 2014, è pari a -0,5%; 

  Decreta:  

 1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2014, applicando la riduzione dello zero virgola cinque per cento alle misure unitarie dei canoni determinati per il 
2013. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la base di calcolo per la determinazione del canone da appli-
care alle concessioni demaniali marittime rilasciate o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2014. 

 4. La misura minima di canone di € 361,08 (trecentosessantuno/08) – prevista dall’art. 9 del decreto interministe-
riale 19 luglio 1989 – è ridotta ad € 359,27 (trecentocinquantanove/27) a decorrere dal 1° gennaio 2014. 

 5. Si applica la misura minima di € 359,27 (trecentocinquantanove/27) alle concessioni per le quali la misura 
annua, determinata secondo i precedenti commi, dovesse risultare inferiore al citato limite minimo. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 5 dicembre 2013 

 Il direttore generale: CALIENDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2014

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro 
n. 1, foglio n. 105

  14A00764
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    DECRETO  15 gennaio 2014 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico sui collegamenti 
aerei Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo 
e viceversa, Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-
Catania e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare l’art. 16 e l’art. 17; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106 paragrafo 2, 107 e 108; 

 Viste le Comunicazioni della Commissione europea 
sull’applicazione delle norme dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato alla compensazione concessa per 
la prestazione di servizi di interesse economico generale 
(GUUE 2012/C 8/02) e la Decisione della Commissio-
ne europea riguardante l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 106, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/L 
7); 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
ha assegnato al Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la 
competenza di disporre con proprio decreto, l’imposizio-
ne degli oneri di servizio pubblico sugli scali nello stesso 
contemplati in conformità alle disposizioni del Regola-
mento CEE n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal Re-
golamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto l’art 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
che ha esteso le disposizioni di cui all’art. 36 della legge 
17 maggio 1999, n. 144 anche agli aeroporti di Trapani, 
Lampedusa e Pantelleria; 

 Visto l’art. 135 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che ha stabilito che per assicurare la continuità territoriale 
della Sicilia, l’entità del cofi nanziamento della Regione 
Siciliana non potrà essere inferiore al 50% del contributo 
statale; 

 Visto il decreto ministeriale n. 02 del 9 gennaio 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2009, aven-
te ad oggetto «Imposizione di oneri di servizio pubblico 
sulle rotte Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantelleria-
Palermo e viceversa, Lampedusa-Palermo e viceversa, 
Lampedusa-Catania e viceversa, Trapani-Milano Linate 
e viceversa, Trapani-Roma Fiumicino, così come modi-
fi cato dal D.M. n. 551 del 24 giugno 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale – n. 156 dell’8 luglio 2009, che ha soppresso 
le rotte da e per lo scalo di Trapani con gli aeroporti di 
Roma-Fiumicino e Milano-Linate; 

 Visto l’art. 1, comma 310, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale – n. 302 del 29 dicembre 2012 – Supplemento Ordi-

nario n. 212, che ha previsto per gli anni dal 2013 al 2016 
i fi nanziamenti, per la quota parte a carico dello Stato, 
per assicurare la continuità territoriale delle isole minore 
della Sicilia; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze n. 10256 del 21 febbraio 2013 con la quale viene co-
municato che, in attuazione dell’art. 1, comma 310 della 
legge di stabilità 2013, viene istituito nel bilancio plurien-
nale dello Stato - stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - il nuovo capitolo di spesa 
nel quale vengono disposte le somme destinate a garan-
tire la continuità territoriale nei collegamenti aerei per le 
isole minori della Sicilia dotate di scali aeroportuali; 

 Considerata la necessità di individuare nuovi parametri 
sui quali articolare l’imposizione di oneri di servizio pub-
blico sui collegamenti aerei tra gli scali aeroportuali della 
Sicilia e quelli delle due isole minori della Sicilia, tramite 
una nuova Conferenza di servizi; 

 Vista la delega conferita con nota n. 0031223 del 
30 settembre 2013 dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti al Presidente della Regione Sicilia, ai sen-
si dell’art. 36, comma 3, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, ad indire e presiedere la conferenza di servizi al 
fi ne di individuare il contenuto degli oneri di servizio 
pubblico da imporre sui collegamenti aerei con le isole di 
Pantelleria e Lampedusa; 

 Vista la nota ministeriale n. 0031770 del 2 ottobre 
2013 che individua tra gli interventi da fi nanziare con 
gli stanziamenti del bilancio dello Stato 2013 a favore 
dell’ENAC e non ancora fi nalizzati, gravanti sui capitoli 
di spesa 1923 e 1921 del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, la continuità territoriale delle isole minori di 
Lampedusa e Pantelleria con la Sicilia; 

 Vista la nota n 16681 del 18 ottobre 2013 con la quale 
il Presidente della Regione Siciliana indice e convoca la 
conferenza di servizi per individuare il contenuto degli 
oneri di servizio pubblico da imporre sui collegamenti ae-
rei con le isole di Pantelleria e Lampedusa; 

 Viste le risultanze della conferenza di servizi sopra 
citata, che si è tenuta presso la sede del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti in Roma, nei giorni 7 e 21 no-
vembre 2013 e che ha defi nito i parametri su cui articolare 
una nuova imposizione di oneri di servizio pubblico sui 
collegamenti aerei tra Pantelleria e Lampedusa e gli scali 
di Palermo, Trapani e Catania; 

 Vista la nota ministeriale n. 0040761 del 29 novembre 
2013 che, tenuto conto delle determinazioni della Confe-
renza di servizi sulla continuità territoriale della Sicilia, 
conferma il contenuto della nota ministeriale sopra citata 
n. 0031770 del 2 ottobre 2013; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità ter-
ritoriale delle isole minori siciliane attraverso voli di linea 
adeguati, regolari e continuativi tra lo scalo di Pantelleria 
e gli scali di Trapani e Palermo e tra lo scalo di Lampedu-
sa e quelli di Palermo e Catania; 

 Considerato che con l’entrata in vigore dei nuovi one-
ri di servizio pubblico sui collegamenti da e per le isole 
di Pantelleria e Lampedusa occorre far cessare gli effetti 
del regime onerato sui medesimi collegamenti, così come 
disciplinato dal decreto ministeriale n. 02 del 9 gennaio 
2009; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Limitatamente alle fi nalità perseguite dal presente 

Decreto, il servizio aereo di linea sulle rotte Pantelleria-
Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo e viceversa, 
Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-Catania e 
viceversa, costituisce un servizio d’interesse economico 
generale.   

  Art. 2.
     Al fi ne di assicurare l’effettuazione di un collegamento 

aereo adeguato, regolare e continuativo, il servizio aereo 
di linea sulle rotte Pantelleria-Trapani e viceversa, Pan-
telleria-Palermo e viceversa, Lampedusa-Palermo e vice-
versa, Lampedusa-Catania e viceversa, viene sottoposto 
ad oneri di servizio pubblico secondo le modalità indicate 
nell’allegato tecnico, che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 3.
     Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 diverran-

no obbligatori dal 1° luglio 2014.   

  Art. 4.
     I vettori comunitari che intendono operare i servizi 

aerei di linea sulle rotte Pantelleria-Trapani e viceversa, 
Pantelleria- Palermo e viceversa, Lampedusa- Palermo e 
viceversa, Lampedusa- Catania e viceversa, in conformi-
tà agli oneri di servizio pubblico di cui al presente de-
creto, senza corrispettivo fi nanziario, devono presentare 
all’E.N.A.C. (Ente Nazionale per l’Aviazione Civile), 
per ogni singola rotta, l’accettazione del servizio, secon-
do le modalità indicate nell’allegato tecnico al presente 
decreto.   

  Art. 5.
     Ai sensi dell’art. 16 par. 9 e 10 del Regolamento (CE) 

1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta alcuna ac-
cettazione di cui al precedente art. 4, il diritto di eser-
cire le seguenti rotte: Pantelleria-Trapani e viceversa, 
Pantelleria-Palermo e viceversa, Lampedusa-Palermo e 
viceversa, Lampedusa-Catania e viceversa potrà essere 
concesso in esclusiva ad un unico vettore, per un periodo 
di tre anni, tramite gara pubblica in conformità alla pro-
cedura prevista dall’art. 17 del medesimo Regolamento 
comunitario, nonché alle norme dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato concessi sotto forma di obbliga-
zioni di oneri di servizio pubblico alle imprese incaricate 
della gestione di servizi di interesse economico generale.   

  Art. 6.
     L’E.N.A.C. è incaricata di esperire la gara di cui 

all’art. 5, di pubblicare sul proprio sito internet www.
enac.gov.it il testo del bando di gara e della presente im-
posizione, di fornire informazioni ed altresì di mettere a 
disposizione a titolo gratuito la documentazione correlata 
alla gara e agli oneri di servizio pubblico.   

  Art. 7.
     Con successivo decreto del Direttore della Direzione 

generale per gli aeroporti ed il trasporto aereo viene con-
cesso al vettore aggiudicatario della gara di cui all’art. 5 
il diritto di esercitare il servizio aereo di linea sulle rot-
te Pantelleria-Trapani e viceversa, Pantelleria-Palermo e 
viceversa, Lampedusa-Palermo e viceversa, Lampedusa-
Catania e viceversa, e viene altresì approvata la conven-
zione tra l’E.N.A.C. e il vettore stesso per regolamentare 
tale servizio. 

 Il decreto di cui al comma precedente è sottoposto agli 
Organi competenti per il controllo.   

  Art. 8.
     A far data dal 1° luglio 2014 cessano gli effetti del de-

creto ministeriale n. 02 del 9 gennaio 2009. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 15 gennaio 2014 

 Il Ministro: LUPI   
  

     ALLEGATO TECNICO 

 IMPOSIZIONE DI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO SULLE ROTTE PANTELLERIA - 
TRAPANI E VICEVERSA, PANTELLERIA - PALERMO E VICEVERSA, LAMPEDUSA 
- PALERMO E VICEVERSA, LAMPEDUSA - CATANIA E VICEVERSA. 

 A norma delle disposizioni dell’art. 16 e dell’art. 17 del Regola-
mento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
24 settembre 2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi 
aerei nella Comunità, il Governo Italiano, in conformità alle decisioni 
assunte in sede di Conferenza di servizi tenutasi nei giorni 7 e 21 no-
vembre 2013 presso la sede del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti in Roma, ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico riguardo 
ai servizi aerei di linea sulle rotte di seguito indicate. 
 1. Rotte onerate 

 Pantelleria - Trapani e viceversa; 
 Pantelleria - Palermo e viceversa; 
 Lampedusa - Palermo e viceversa; 
 Lampedusa - Catania e viceversa. 
 Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE del Con-

siglio delle Comunità Europee del 18 gennaio 1993 come modifi cato dal 
Regolamento (CE) 793/2004 e succ. mod., relativo a norme comuni per 
l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunità, l’Au-
torità competente potrà riservare alcune bande orarie per l’esecuzione 
dei servizi secondo le modalità previste nel presente documento. 
 2. Requisiti richiesti 

  L’E.N.A.C. verifi cherà che i vettori accettanti siano in possesso 
dei requisiti necessari per l’accesso al servizio e per il soddisfacimento 
degli obiettivi perseguiti con l’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico. Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico sulle rotte di 
cui al paragrafo 1, ciascun vettore interessato deve essere vettore aereo 
comunitario e deve:  

 essere in possesso del prescritto certifi cato di Operatore Aereo 
(COA) rilasciato dall’autorità competente di uno Stato membro ai sensi 
della normativa comunitaria; 

 essere in possesso della licenza di esercizio di trasporto aereo 
rilasciata dall’Autorità competente di uno Stato membro; 

 dimostrare di possedere la disponibilità, in proprietà o in loca-
zione garantita, per tutto il periodo di durata degli oneri, di un numero 
adeguato di aeromobili con le caratteristiche di capacità necessarie a 
soddisfare le prescrizioni dell’imposizione di oneri; 
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 distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA con 
almeno uno dei principali CRS, via internet, via telefono, presso le bi-
glietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale; 

 essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assistenzia-
li relative ai rapporti di lavoro, impegnandosi a versare i relativi oneri; 

 essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 
12 marzo 1999, n. 68 recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabi-
li» e successive modifi che; 

 impegnare aeromobili in possesso della copertura assicurativa 
ai sensi del Regolamento (CE) 785/2004 e successive modifi che sulla 
responsabilità civile in caso di incidenti con riguardo, in particolare, ai 
passeggeri, ai bagagli, alle merci trasportate, posta e terzi; 

 non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

 applicare ai voli onerati il «Regolamento per l’uso della lingua 
italiana a bordo degli aeromobili che operano sul territorio italiano», 
approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Enac nella seduta del 
12 settembre 2006 e consultabile sul sito dell’ENAC www.enac.gov.it. 
 3. Articolazione degli oneri di servizio pubblico 

 3.1. In termini di numero di frequenze 
  Le rotte sotto indicate devono essere operate almeno con la seguen-

te capacità minima:  
  Rotta Pantelleria - Trapani e viceversa  

 2 voli al giorno in andata e 2 in ritorno per tutto l’anno. 
  Rotta Pantelleria - Palermo e viceversa  

 2 voli al giorno in andata e 2 voli in ritorno per tutto l’anno; 
 1 ulteriore volo giornaliero in andata e in ritorno, da effettuarsi 

nei giorni di venerdì, sabato e domenica nel periodo dal 15 giugno al 
15 settembre. 
  Rotta Lampedusa - Palermo e viceversa  

 2 voli al giorno in andata e 2 voli al giorno in ritorno tutto l’anno; 
 1 ulteriore volo in andata e 1 volo in ritorno nei giorni di martedì, 

giovedì, sabato e domenica nel periodo dall’1 novembre al 30 aprile; 
 1 ulteriore volo giornaliero in andata e 1 volo in ritorno nel periodo 

dal 1° maggio al 30 giugno e dal 1° ottobre al 31 ottobre; 
 2 ulteriori voli giornalieri in andata e 2 voli in ritorno nel periodo 

dal 1° luglio al 30 settembre. 
  Rotta Lampedusa - Catania e viceversa  

 1 volo in andata e 1 volo in ritorno nei giorni di lunedì, mercoledì, 
e venerdì nel periodo dal 1° ottobre al 31 maggio; 

 1 volo giornaliero in andata e 1 volo in ritorno, da operarsi nel 
periodo dal 1° giugno al 30 settembre. 

  3.2. Fasce orarie:  
  Devono essere assicurati voli almeno nelle fasce orarie sotto 

descritte:  
  Rotta Pantelleria - Trapani  

  Periodo dal 16 settembre al 14 giugno:  
 1 volo giornaliero con partenza da Pantelleria non oltre le 

ore 7,10; 
 1 volo giornaliero con partenza da Pantelleria non oltre le 18,30. 

  Periodo dal 15 giugno al 15 settembre:  
  nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì:  

 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 7,10; 
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 18,30; 

  nelle giornate di venerdì, sabato e domenica:  
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 7,10; 
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 15,35. 

  Rotta Trapani - Pantelleria  
  Periodo dal 16 settembre al 14 giugno:  

 1 volo giornaliero con partenza da Trapani non oltre le ore 8,25; 
 1 volo giornaliero con arrivo a Pantelleria non prima delle 19 e 

non oltre alle 20,20. 
  Periodo dal 15 giugno al 15 settembre:  

  nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì:  
 1 volo con partenza da Trapani non oltre le ore 8,25; 
 1 volo con arrivo a Pantelleria non prima delle 19 e non oltre 

alle 20,20; 

  nelle giornate di venerdì, sabato e domenica:  
 1 volo con partenza da Trapani non oltre le ore 8,25; 
 1 volo con arrivo a Pantelleria non oltre le 17,25. 

  Rotta Pantelleria - Palermo  
  Periodo dal 16 settembre al 14 giugno:  

 1 volo giornaliero con partenza da Pantelleria non oltre le 
ore 9,45; 

 1 volo giornaliero con partenza da Pantelleria non oltre le 15,35. 
  Periodo dal 15 giugno al 15 settembre:  

  nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì:  
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 9,45; 
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le 15,35; 

  nelle giornate di venerdì, sabato e domenica:  
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le ore 9,45; 
 1 volo con partenza da Pantelleria nella fascia oraria di centro 

giornata (fascia oraria 12,00-15,00); 
 1 volo con partenza da Pantelleria non oltre le 18,10. 

  Rotta Palermo - Pantelleria  
  Periodo dal 16 settembre al 14 giugno:  

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le ore 11,15; 
 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le 17,05. 

  Periodo dal 15 giugno al 15 settembre:  
  nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì:  

 1 volo con partenza da Palermo non oltre le ore 11,15; 
 1 volo con partenza da Palermo non oltre le 17,05; 

  nelle giornate di venerdì, sabato e domenica:  
 1 volo con partenza da Palermo non oltre le ore 11,15; 
 1 volo con partenza da Palermo nella fascia oraria di centro 

giornata (fascia oraria 12,00-15,00); 
 1 volo con partenza da Palermo non oltre le 19,40. 

  Rotta Lampedusa - Palermo  
  Periodo dal 1° novembre al 30 aprile:  

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa non oltre le 
ore 7,00; 

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 
di centro pomeriggio (dalle 15.00 alle 18,30); 

  inoltre nelle giornate di martedì, giovedì, sabato e domenica:  
 1 volo con partenza da Lampedusa nella fascia oraria di centro 

giornata (fascia oraria 12,00-15,00). 
  Periodo dal 1° maggio al 30 giugno e dal 1° ottobre al 31 ottobre:  

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa non oltre le 
ore 7,00; 

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 
di centro mattinata (fascia oraria 9,30-12,00); 

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 
di centro pomeriggio (dalle 15,00 alle 18,30). 

  Periodo dal 1° luglio al 30 settembre:  
 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa non oltre le 

ore 7,00; 
 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 

di centro mattinata (fascia oraria 9,30-12,00); 
 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 

di centro pomeriggio (dalle 15,00 alle 18,30); 
 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa non oltre le 19. 

  Rotta Palermo - Lampedusa  
  Periodo dal 1° novembre al 30 aprile:  

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo nella fascia oraria di 
centro mattinata (fascia oraria 9,30-12,00); 

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le ore 20,30; 
  inoltre nelle giornate di martedì, giovedì, sabato e domenica:  

 1 volo con partenza da Palermo nella fascia oraria di centro gior-
nata (fascia oraria 12,00-15,00). 

  Periodo dal 1° maggio al 30 giugno e dal 1° ottobre al 31 ottobre:  
 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le ore 20,30; 
 1 volo giornaliero con partenza da Palermo nella fascia oraria di 

centro mattinata (fascia oraria 9,30-12,00); 
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 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le 8,30. 

  Periodo dal 1° luglio al 30 settembre:  

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le ore 20,30; 

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo nella fascia oraria di 
centro mattinata (fascia oraria 9,30-12,00); 

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo nella fascia oraria di 
centro pomeriggio (fascia oraria 15,00-18,30); 

 1 volo giornaliero con partenza da Palermo non oltre le 8,30. 

 Nel caso di motivata necessità sulla rotta Lampedusa- Palermo e 
viceversa, nel periodo dal 1° ottobre al 31 maggio, potranno essere ope-
rate un massimo di 6 frequenze aggiuntive. 

 Tali frequenze, ove effettivamente svolte, saranno compensate sul-
la base del costo ora/volo più un margine di profi tto individuato nella 
tabella allegata al verbale della conferenza di servizi, tenuto conto dei ri-
cavi conseguiti dal trasporto passeggeri. La necessità dell’effettuazione 
di tali voli aggiuntivi deve essere segnalata dal vettore o dal prestatore 
di servizi aeroportuali di assistenza a terra all’ENAC. L’Ente, valutata 
l’effettiva necessità, provvederà ad autorizzare i voli richiesti. 

  Rotta Lampedusa - Catania  

  Periodo dal 1° ottobre al 31 maggio:  

  nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì:  

 1 volo con partenza da Lampedusa nella fascia oraria di centro 
giornata (fascia oraria 12,00-15,00); 

  Periodo dal 1° giugno al 30 settembre:  

 1 volo giornaliero con partenza da Lampedusa nella fascia oraria 
di centro giornata (fascia oraria 12,00-15,00). 

  Rotta Catania - Lampedusa  

  Periodo dal 1° ottobre al 31 maggio:  

  nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì:  

 1 volo con partenza da Catania nella fascia oraria di centro 
giornata (fascia oraria 12,00-15,00); 

  Periodo dal 1° giugno al 30 settembre:  

 1 volo giornaliero con partenza da Catania nella fascia oraria di 
centro giornata (fascia oraria 12,00-15,00). 

 3.3. In termini aeromobili utilizzabili, capacità offerta e servizi 
offerti 

 Il servizio aereo di linea sulle rotte Pantelleria - Trapani e vicever-
sa, Pantelleria-Palermo e viceversa, Lampedusa-Palermo e viceversa, 
Lampedusa- Catania e viceversa dovrà essere effettuato con aeromobili 
di capacità non inferiore a 64 posti. 

 L’intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere messa in ven-
dita secondo il regime degli oneri. 

 Dovrà essere assicurata la riserva di n. 3 posti su tutte le tratte one-
rate da utilizzare per problematiche urgenti di carattere medico-sanitario 
o per esigenze degli organi istituzionali. Dei citati tre posti due rimar-
ranno non prenotabili/vendibili sino a 24 ore prima della partenza e 1 
sino a 12 ore prima della partenza. Le condizioni di assegnazione di 
detti posti, sono individuate da apposita procedura emanata da ENAC. 

 I vettori che accettano di operare i collegamenti onerati si impegna-
no, nello svolgimento del servizio, a conformarsi al rispetto del Regola-
mento (CE) n. 1107/2006 relativo ai diritti delle persone con disabilità 
e delle persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo, nonché ad unifor-
mare i propri comportamenti nei confronti dell’utenza ai principi richia-
mati nella carta dei diritti dei passeggero ai fi ni dell’osservanza delle re-
golamentazioni nazionali, comunitarie ed internazionali di riferimento. 

 Dovrà essere garantito il trasporto di farmaci, sangue ed emoderi-
vati secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

 Sarà pure garantito il trasporto di posta celere e di quotidiani a 
condizione che il trasporto medesimo non determini una riduzione del 
trasporto dei passeggeri e dei loro bagagli. 

 3.4. In termini di tariffe 

   a)    le tariffe (senza restrizioni e non contingentate) massime da ap-
plicare su ciascuna tratta sono le seguenti:  

  Tratta   Tariffa 
residenti 

  Tariffa non 
residenti 

  Pantelleria–Trapani o 
viceversa   € 26,00  € 39,00 

  Pantelleria-Palermo o 
viceversa   € 32,00  € 48,00  

  Lampedusa-Palermo o 
viceversa   € 35,00  € 52,50 

  Lampedusa-Catania o 
viceversa   € 35,00  € 52,50 

   
  Hanno diritto alla tariffa ridotta:  

 sulla rotta Pantelleria - Palermo e viceversa: i residenti a 
Pantelleria; 

 sulla rotta Lampedusa - Palermo e viceversa: i residenti a 
Lampedusa; 

 sulla rotta Lampedusa - Catania e viceversa: i residenti a 
Lampedusa; 

 sulla rotta Pantelleria - Trapani e viceversa: i residenti a 
Pantelleria. 

 Le tariffe indicate sono al netto di IVA ed al netto delle tasse ed 
oneri aeroportuali. Non è ammessa l’applicazione di alcun tipo di sur-
charge, non prevista per legge, da parte del vettore accettante. 

 Le tariffe per i residenti sono estese anche ai lavoratori pendolari 
che sono in grado di dimostrare il loro status dietro presentazione di 
apposita certifi cazione di lavoro. 

 Le tariffe di cui al punto   a)   dovranno essere abbattute del 33% per 
CHD e del 90% per INF. 

 Tutti i passeggeri che viaggiano sulle tratte onerate, nei limiti di 
quanto in precedenza indicato, hanno diritto alle tariffe sopra descritte. 

 In caso di cambio dell’orario di volo entro le 12 ore precedenti 
l’orario di partenza non è applicabile alcuna penale. Oltre le 12 ore sarà 
applicata una penale pari al 50% della tariffa. 

 In caso di no-show la penale da applicare per il riutilizzo del bi-
glietto sarà pari al 50% della tariffa. 

 Su tutti i voli dovrà essere applicata una franchigia bagagli da stiva 
non inferiore a 20 kg indipendentemente dalla tipologia del passeggero 
AD o   CHD)  . 

 Dovrà essere prevista almeno una modalità di distribuzione e ven-
dita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti alcun 
onere economico aggiuntivo al passeggero. 

   b)    Le tariffe massime di cui sopra verranno aggiornate secondo le 
seguenti scadenze e modalità:  

 1) entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica estiva, si pro-
cederà al riesame delle tariffe onerate sulla base del tasso di infl azione 
dell’anno solare precedente (1° gennaio - 31 dicembre) calcolato sulla 
base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. L’eventuale 
adeguamento decorrerà dall’inizio della stagione aeronautica estiva; 

 2) ogni semestre, a partire dall’inizio della stagione aeronauti-
ca successiva all’entrata in vigore dei presenti oneri, sulla base della 
variazione della media semestrale del costo del carburante, espresso in 
euro, rispetto al costo del carburante preso a riferimento in occasione 
dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al momento di procedere con il 
primo aggiornamento la valutazione verrà eseguita rispetto alla quota-
zione del jet fuel – poco oltre riportata - con cui è stato dimensionato 
il collegamento. Le tariffe devono essere modifi cate percentualmente 
rispetto alla variazione rilevata, in proporzione all’incidenza del costo 
del carburante sul totale dei costi per ora di volo che, per le rotte oggetto 
della presente imposizione, si fi ssa invariabilmente pari al 13,15%. 

 Ai fi ni del calcolo della media semestrale sono soggette a rileva-
zioni le quotazioni mensili del jet fuel FOB Mediterraneo, espresse in 
euro, relative ai periodi dicembre - maggio e giugno - novembre. Per la 
conversione in euro delle quotazioni del jet fuel, si utilizzano i valori 
pubblicati dalla BCE. 

 La quotazione del jet fuel con cui è stato effettuato il dimensiona-
mento del servizio è pari 975,41€/tonnellata metrica, e verrà, pertanto, 
utilizzato come riferimento per i successivi adeguamenti. 
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 Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di cia-
scuna stagione aeronautica successiva al periodo di rilevazione. 

 Ai predetti adeguamenti provvede il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, mediante decreto direttoriale, sulla base di un’istruttoria 
dell’ENAC. 

 L’ENAC è incaricato di dare comunicazione delle tariffe aggiorna-
te ai vettori che operano la rotta. 

 3.5. In termini di continuità e regolarità dei servizi. 
  I vettori che accettano gli oneri di servizio pubblico si impegnano 

a:  
   a)   garantire il servizio per almeno un periodo di 12 mesi 

consecutivi; 
   b)   effettuare per ciascun anno almeno il 98 % dei voli previsti 

con un margine di cancellazioni massimo del 2 % per motivi documen-
tati direttamente imputabili al vettore; 

   c)   corrispondere all’ENAC a titolo di penale la somma di 3.000 
EUR per ogni volo annullato eccedente il limite di cui al punto   b)  . Le 
somme percepite in tal senso saranno riallocate per la continuità territo-
riale delle isole minori della Sicilia. 

  Non costituisce inadempimento imputabile al vettore l’interruzio-
ne del servizio per i seguenti motivi:  

 condizioni meteorologiche pericolose; 
 chiusura di uno degli aeroporti indicati nel programma operativo; 
 problemi di sicurezza; 
 scioperi; 
 casi di forza maggiore. 

 Ferme restando le penali di cui al precedente punto   c)  , ai vettori 
sono comminabili, in aggiunta, le sanzioni previste nella normativa del-
lo Stato italiano per la violazione delle disposizioni comunitarie in tema 
di trasporto aereo. 
 4. Presentazione dell’accettazione 

 I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono presen-
tare all’ENAC formale ed integrale accettazione degli oneri di servizio 
pubblico per almeno due stagioni aeronautiche consecutive. 

 Al fi ne di consentire l’ordinata operatività della rotta, di disporre 
della corretta tempistica per la valutazione dei requisiti di cui al paragrafo 
2 e di assicurare la disponibilità delle bande orarie necessarie per l’esecu-
zione del servizio, la dichiarazione di accettazione ed il programma ope-
rativo conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri dovranno 
essere presentati non oltre il sessantesimo giorno precedente l’inizio del-
la stagione aeronautica nella quale i vettori intendono iniziare ad operare. 

 In fase di prima applicazione le accettazioni dovranno essere pre-
sentate entro il trentesimo giorno precedente l’entrata in vigore dei pre-
senti oneri di servizio. 

  I vettori che accettano i presenti oneri di servizio pubblico si im-
pegnano a:  

   a)    presentare apposita garanzia al fi ne di assicurare la serietà ed 
affi dabilità dell’accettazione, a favore dell’ENAC, sotto forma di fi deius-
sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammontare a:  

 per la rotta Pantelleria - Trapani e viceversa: € 30.562,00 
 per la rotta Pantelleria - Palermo e viceversa: € 42.101,00 
 per la rotta Lampedusa - Palermo e viceversa: € 85.793,00 
 per la rotta Lampedusa - Catania e viceversa: € 17.467,00. 

 La fi deiussione dovrà essere effi cace alla data di presentazione 
dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla 
costituzione della garanzia indicata nella successiva lettera   b)  ; 

   b)    fornire una garanzia di esercizio per la corretta esecuzione e 
prosecuzione del servizio a favore dell’ENAC, sotto forma di fi deius-
sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore. Tale garanzia dovrà 
ammontare a:  

 per la rotta Pantelleria - Trapani e viceversa: € 91.686,00 
 per la rotta Pantelleria - Palermo e viceversa: € 126.303,00 
 per la rotta Lampedusa - Palermo e viceversa: € 257.379,00 
 per la rotta Lampedusa - Catania e viceversa: € 52.403,00. 

 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da 
più vettori, la fi deiussione sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti 
l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere effi cace alla data di inizio del servizio e 
sarà svincolata entro i sei mesi successivi alla fi ne del servizio e comun-
que non prima della verifi ca della conformità delle prestazioni fornite a 
quelle richieste dalla presente imposizione. 

 Le garanzie indicate alle lettere   a)   e   b)  , a favore dell’Ente Naziona-
le per l’Aviazione Civile, devono espressamente prevedere la rinuncia al 
benefi cio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta del benefi ciario della fi deiussione stessa, senza sollevare 
alcuna eccezione e nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, 
da parte del vettore accettante e/o di terzi. 

 Le somme eventualmente introitate dall’ENAC a titolo di esecu-
zione delle garanzie sopra indicate saranno riallocate per la continuità 
territoriale delle isole minori della Sicilia (Pantelleria e Lampedusa).   

  14A00739

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  16 gennaio 2014 .

      Integrazione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli 
esperti degli oli extra vergini e vergini di oliva.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2011 «Integra-
zione dell’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti de-
gli oli extra vergini e vergini di oliva» pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale n. 118 - del 23 maggio 
2011; 

 Visto il decreto 28 febbraio 2012 recante «Criteri e 
modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiato-
ri ai fi ni della valutazione e del controllo delle caratte-
ristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al 
regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione 
nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oli-
va vergini ed extravergini» pubblicato nella Gazzetta Uf-
fi ciale - Serie generale n. 97 del 26 aprile 2012; 

 Considerato che con il decreto 28 febbraio 2012 si è 
provveduto a semplifi care e attualizzare le disposizioni 
che regolano l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici 
ed esperti ed il Ministero cura la pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’aggiornamento dell’elenco nazionale 
dei tecnici e degli esperti degli oli extra vergini e vergini 
di oliva; 

 Viste le comunicazioni inviate da alcune regioni; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 L’elenco nazionale dei tecnici e degli esperti degli oli 
extra vergini e vergini di oliva è integrato, sulla base del-
le segnalazioni pervenute dalle regioni, con i soggetti di 
cui all’allegato elenco, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2014 

 Il capo dipartimento: ESPOSITO    



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2014
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Aquilio Marzia Atri 09/05/1977
2 Cacciatore Claudio Pianella 09/10/1957
3 Cordella Nicoletta Atri 12/03/1972
4 Di Giulio Stefano L'Aquila 07/01/1963
5 Di Loreto Giuseppina Roma 08/01/1967
6 Franceschini Oreste Teramo 02/06/1964
7 Giovannelli Dina Lanciano 07/09/1979
8 Monaco Marco Ascoli Piceno 11/01/1969
9 Sacchini Domenico Pineto 03/05/1979

10 Schiavone Carlo Pescara 11/09/1962

REGIONE ABRUZZO
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Adorisio Francesco Matera 14/06/1972
2 Altieri Antonietta Montalbano Jonico 27/03/1965
3 Balsebre Pino Montescaglioso 13/02/1960
4 Barbaro Paola Matera 05/10/1960
5 Battifarano Francesco Paolo Nova Siri 05/04/1976
6 Bonomo Mariana Laurenzana 10/07/1976
7 Bozza Angelo Potenza 17/11/1966
8 Brancieri Domenico Corleto Perticara 15/04/1972
9 Cafarelli Giuseppe Laurenzana 17/06/1966

10 Cafarelli Antonietta Matera 27/02/1960
11 Calocero Domenico Cancellara 19/07/1971
12 Cannone Angelica Gravina di Puglia 31/07/1974
13 Cantarella Domenico Montescaglioso 11/05/1977
14 Carlucci Angela Bella 09/05/1968
15 Caselle Biagio Rapolla 03/06/1942
16 Cellamare Graziano Tursi 02/05/1962
17 Cipolla Giuseppina Matera 07/07/1970
18 Cipriani Luigi Montalbano Jonico 01/02/1967
19 Consiglio Domenico Caldera 02/08/1965
20 Coviello Adriana Potenza 22/07/1968
21 Cufino Claudio Potenza 04/12/1964
22 D'Alessandro Mario Pisticci 08/09/1947
23 D'Alessandro Stefania Pisticci 02/01/1962
24 D'Andraia Fiorentino Pisticci 02/06/1958
25 De Carlo Giuseppe Baragiano 14/11/1963
26 De Masi Vincenzo Tove 06/04/1968
27 De Paola Antonio San Severino Lucano 16/10/1956
28 Di Carlo Costantino Vietri di Potenza 11/05/1959
29 Di Già Luigi Montescaglioso 15/12/1965
30 Di Leo Grazia Maria Pisticci 19/09/1969
31 Di Biase Maria Elena Pisticci 08/11/1983
32 Esposito Gilda Potenza 22/06/1966
33 Esposito Paola Maria Matera 06/06/1964
34 Fanelli Mariella Potenza 22/06/1977
35 Ferrara Giovanna Ferrandina 12/06/1952
36 festa Giuseppe Matera 12/12/1954
37 Fornabaio Anna Stigliano 17/11/1974
38 Gaeta Donato Barile 17/11/1957
39 Gerardi Giuseppe Danilo Potenza 03/11/1974

REGIONE BASILICATA
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40 Giorio Giovanni Bernalda 28/07/1970
41 Grande Nicola Matera 07/01/1946
42 Grieco Carlo Antonio Matera 27/11/1971
43 Iacovone Sandra Matera 22/12/1969
44 iIdaco Laura Susanna Vietri di Potenza 18/02/1965
45 Infantino Donato Tolve 18/01/1973
46 Infantino Giovanni Tolve 12/03/1969
47 La Rotonda Antonio Rionero 14/09/1957
48 La Rotonda Luigi Rionero 22/12/1965
49 Lacertosa Antonia Matera 25/05/1964
50 Lacertosa Giovanni Matera 06/12/1958
51 Lacertosa Rosanna Matera 11/02/1970
52 Lacertosa Silvestro grassano 12/08/1963
53 Lallo Antonio Rapolla 17/03/1961
54 Lallo Raffaele Rapolla 27/06/1955
55 Lamacchia Michele Matera 09/06/1964
56 Leone Paride Antonio A. Rionero 26/11/1962
57 Libutti Angela Rionero 20/12/1966
58 Lombardi Maria Assunta Picerno 19/07/1964
59 Malvasi Giuseppe Bernalda 10/11/1958
60 Mangieri Vincenzo Ferrandina 13/06/1943
61 Marchitiello Biagio Rapolla 27/01/1952
62 Marino Rosaria Tursi 07/04/1970
63 Matarazzo Giuseppe Matera 02/04/1966
64 Melfi Donato Pisticci 28/02/1963
65 Moles Margherita Tove 20/03/1965
66 Molinari Giuseppe Potenza 18/01/1980
67 Montemurro Marco Bari 14/05/1984
68 Mongelli Teodoro Matera 12/12/1984
69 Monteleone Erminio Potenza 24/12/1960
70 Nardiello Angelo Ruoti 15/03/1972
71 Oliveto Domenico San Severino Lucano 05/12/1962
72 Pace Canio Avigliano 29/02/1960
73 Pace Rocco Avigliano 18/06/1964
74 Pasciucco Nunzio Stigliano 01/11/1964
75 Pesapane Antonietta Pisticci 02/08/1968
76 Petrozza Angelo Matera 25/11/1968
77 Pietrafesa Vitina Potenza 09/11/1958
78 Polosa Pietro Potenza 11/06/1968
79 Rabasco Emanuela Barile 20/09/1968
80 Rabasco Pasquale Barile 01/10/1958
81 Ramunno Anna Rapolla 24/01/1980
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82 Repole Fausta Gracelie Muro Lucano 14/02/1969
83 Sabino Giusppe Matera 28/08/1966
84 Santarcangelo Pietro G. Montescaglioso 30/05/1964
85 Santospirito Mirko Matera 21/05/1980
86 Scalcione Emanuele Matera 02/03/1964
87 Scasciamacchia Agnese Matera 08/04/1972
88 Simone Antonio Arnsberg (EE) 24/07/1981
89 Simonetti Vito Miglionico 24/06/1962
90 Sinigaglia Pietro A.R. Melfi 15/08/1956
91 Straziuso Michele Potenza 28/02/1973
92 Telesca Giovanni Tricarico 18/05/1977
93 Toma Irene Potenza 17/06/1979
94 Tortorelli Eustachio Matera 28/05/1973
95 Tramontano Eleonora Matera 25/04/1962
96 Valluzzi Angelo San Mauro Forte 01/08/1979
97 Vena Nicola Pisticci 05/05/1963
98 Venezia Nunzio Paolo Montescaglioso 27/12/1962
99 Viggiani Giambattisti Matera 01/10/1951

100 Viola Vincenzo Antonio Missanello 24/12/1959
101 Vitale Nicola Matera 05/09/1952
102 Volpe Donato Matera 11/06/1967
103 Zaaccaro Domenico Matera 25/07/1973
104 Zambrella Domenico Pisticci 24/10/1959
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Abidat Ourida Cherchell Algeria 29/04/1978
2 Belotti Daniela Cosenza 13/07/1966
3 Frisina Antonio Gioia Tauro 04/06/1976
4 Graziani Alfredo Longobucco 05/10/1960
5 Pace Salvatore Cosenza 25/03/1976
6 Pristerà Martin Catanzaro 01/01/1964
7 Pirrello Antonio Giorgio Reggio Calabria 01/07/1979
8 Rotundo Antonio Lamezia Terme 04/06/1956
9 Rotundo Raffaele Catanzaro 01/01/1964

10 Sposato Angela Lamezia Terme 25/10/1967
11 Via Patrizia Spezzano della Sila 19/07/1971

REGIONE CALABRIA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Ambrosio Massimo Valentino Napoli 24/10/1964
2 Capece Vito Antonio Sicignano degli Alburini 05/08/1954
3 D'Acerno Claudio Maratea 27/04/1972
4 D'Avino Filomena Napoli 01/09/1969
5 Delle Femmine Fabrizio Caserta 10/10/1976
6 Di Palma Antonio Nocera Superiore 31/01/1969
7 Germino Nicola Salerno 02/03/1984
8 Milella Vito Nicola Rutigliano 13/07/1946
9 Pagliarini Marinella Caserta 22/08/1962

10 Serpico Gialuca Napoli 14/02/1973
11 Sfratta Nicola Postiglione 14/06/1963
12 Matarazza Piero Agropoli 06/03/1978

REGIONE CAMPANIA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Baffoni Antonio Misano Adriatico 11/06/1939
2 Faggionato Simona Torino 10/02/1975
3 Tamburini Giorgio Forlì 20/05/1974
4 Assirelli Federica Faenza 21/12/1985
5 Bellelli Beatrice Forlì 19/10/1974
6 Tumidei Gianluca Forlì 25/05/1963
7 Bravetti Claudio Forlì 30/06/1960
8 Sbreni Tiziana Ravenna 23/06/1960
9 Tesini Federica Bologna 07/06/1988

10 Goisis Giovanni Bagno di Romagna 30/08/1960
11 Giambanelli Elisa Arezzo 17/11/1983

REGIONE EMILIA ROMAGNA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Azzano Anna Udine 21/02/1963
2 Cecotti Giacomo Trieste 09/08/1976
3 Collovini Giulio Motta di Livenza 22/04/1968
4 Leuz Diego Trieste 11/02/1961
5 Ponte Rodolfo Udine 01/02/1959

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Caselli Paolo Castel del Piano 28/04/1968
2 Bartocetti Giulia Rieti 01/08/1985
3 Pazzini Sara Roma 14/05/1979
4 Domenici Antonella Palombara Sabina 02/09/1983
5 Belvisi Barbare Nettuno 09/10/1979
6 Centauri Alessandra Priverno 08/08/1992
7 Conca Giovanni Poggiorsini 03/01/1942
8 D'Ambrosio Francesco Formia 13/02/1956
9 Gobbi Sergio Latina 24/01/1956

10 Leonzio Roberto Bergamo 30/09/1966
11 Pedrona Roberto Milano 11/05/1958
12 Rossi Annalisa Cori 23/03/1984
13 Siddera Linda Bruckmuhl (Germania) 26/09/1977
14 Tognin Stefano Latina 06/01/1955
15 Trotta Alessandro Latina 09/06/1985
16 Conti Fausto Pico 28/08/1959
17 De Prosperis Paolo Roma 27/01/1966
18 De Vittoris Mario Orazio Sora 26/06/1958
19 Di Girolamo Bruno Frosinone 20/08/1986
20 Di Nitto Vincenzo Cassino 06/07/1979
21 D'Ippoliti Vincenzo Ceprano 20/06/1955
22 Di Tofano Luigi Formia 15/11/1967
23 Giordano Salvatore Formia 30/11/1989
24 Graziani Tamara Anagni 10/07/1975
25 Latini Michela Alatri 23/09/1975
26 Magni Emilio Giovanni Frosinone 31/10/1965
27 Mantuano Luca Priverno 23/07/1990
28 Mocci Franco Fumone 25/01/1949
29 Petrelli Stefano Falconara Marittima 08/11/1985
30 Riolli Romina Sora 12/12/1977
31 Sperati Luca Roma 02/08/1967
32 Zoffranieri Joelle Claude Lyon 16/06/1952
33 Pro Paola Anagni 15/12/1976
34 Lisi Raffaele Frosinone 01/02/1946
35 Gunnella Felicetto Rieti 29/03/1953
36 Zoffranieri Pia Monte S. Giovanni Campano 20/01/1989
37 Iacomini Giuseppe Viterbo 19/02/1992
38 De Angelis Luca Massa Marittima 15/06/1974
39 Santorsa Maria Vittoria Tricarico 08/05/1978

REGIONE LAZIO
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40 Gallo Stefano Roma 29/03/1970
41 Mariani Marco Roma 22/06/1978
42 Calcagno Riccardo Paolo Suresnes (Francia) 24/03/1969
43 Castenetto Christiana Pretoria (Sud Africa) 02/08/1974
44 Giannetti Carlo Montorio Romano 31/01/1958
45 Pasqualini Gisella Civitavecchia 30/12/1972
46 Nocilla Mara Roma 01/03/1959
47 Mascolino Elisa Ronciglione 23/12/1986
48 Chiappini Alessandro Albano Laziale 27/01/1975
49 Pistoni Simona Roma 21/05/1973
50 Polacchi Stefano Civita Castellana 17/12/1961
51 Mattiuzzo Ornella Treviso 24/02/1967
52 Ricci Piernicola Cicello 29/04/1959
53 Civili Alessia Roma 21/01/1981
54 De Benedittis Gianluigi Gallipoli 28/04/1978
55 Contento Giovanni Luca Alberobello 03/01/1974
56 Galbo Indra Roma 17/08/1983
57 Di Geronimo Amelia Roma 01/11/1960
58 Monaco Roberto Marino 03/03/1965
59 Tamburrino Raffaele Formia 14/12/1974
60 Alessandroni Luciano Sulmona 04/03/1967
61 Fallovo Carlo                         Fondi 13/09/1979
62 Renzi Marsilio Montefiascone 24/05/1978
63 Polimeni Simona Crotone 02/04/1974
64 Scaramozzino Annunziato Melito Porto Salvo 07/06/1969
65 Tocci Maria Rossano 14/01/1974
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di Nascita
1 Becco  Massimo Quiliano 25/09/1958
2 De Andreis Lia Genova 24/02/1966
3 Brambilla Enrica Savona 25/04/1983
4 Familari Sara Albenga 10/06/1971
5 Marchesi Marino Cogoleto 16/09/1963
6 Santagata Cristina Genova 19/08/1978
7 Mazzei Luigino Genova 23/10/1954
8 Fedda Alberto Lavagna 01/08/1969
9 Gadina Germano Genova 12/06/1969

10 Pittaluga Giancarlo Genova 23/07/1935
11 Sifredi Carlo Imperia 07/06/1955
12 Traverso Elisa Genova 03/01/1978
13 Uslengo Pietro La Spezia 04/04/1930
14 Vignolo Alessandro Carmogli 25/05/1970
15 Volpi Roberto Firenze 24/07/1961
16 Piazze Maurizio Lavagna 07/02/1961
17 Di Paolo Sergio Gorizia 04/06/1949
18 Musto Laura Genova 21/06/1981
19 Ciro Pietro Asti 02/09/1971
20 Mastracci Marco L'Aquila 06/07/1979
21 Pitzalis Federica Guasila 25/10/1977
22 Cagliero Daniela Sanremo 13/01/1971
23 Boeri Paolo Sanremo 03/02/1992
24 Larotonda Giuliano Sant'Angelo dei Lombardi 20/11/1957
25 Ronco Wilma Albenga 22/01/1973
26 Lorenzetti Silvano Lesone (Svizzera) 08/02/1953
27 Calvi Luca Imperia 01/08/1968
28 Risso Roberta Imperia 09/07/1980
29 Penna Paolo Albenga 03/09/1965
30 Guastalla Alessandra Genova 08/05/1960
31 Santo Carlo Loano 11/07/1973
32 Bottello Romolo Albenga 23/01/1968
33 Gerini Sabrina Sanremo 01/04/1972
34 Donzella Mirko Sanremo 21/10/1974
35 Ciocchetti Guido Roma 09/06/1931
36 Gandolfo Pietro Chiavari 26/10/1956
37 Vallaro Sergio Moneglia 29/05/1950
38 Armanno Valeria Varese Ligure 04/09/1944
39 Negovetich Christian Genova 31/03/1977
40 Ferretti Federica Genova 09/09/1971
41 Tealdo Sirio Chiavari 14/01/1969

LIGURIA
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42 Daziano Sonia Imperia 23/05/1981
43 Saredi Marino Ventiglia 03/03/1961
44 Beretta Andrea Genova 01/04/1977
45 Armannino Lucio Rapallo 01/04/1977
46 Carrara Enzo Chiavari 02/10/1949
47 Cusinato Marco Sestri Levante 08/01/1962
48 Cademartori Alessio Genova 22/08/1975
49 Di Capita Franco Vastogirardi 30/06/1956
50 Lertora Gianfranco Chiavari 20/06/1962
51 Lucà Rita Chiavari 13/08/1962
52 Sanguinetti Simonetta Sestri Levante 08/04/1962
53 Milani Federica Venezia 25/03/1957
54 Marvaldi Federica Imperia 14/12/1977
55 Benza Vittorio Dolcedo 11/09/1956
56 Pamparato Giacomo Finale Ligure 11/01/1954
57 Losno Miriano Albenga 12/07/1964
58 De Andreis Paola Albenga 04/04/1968
59 Massa Livio Finale Ligure 10/01/1976
60 Ferrari Barruso Giovanni Savona 26/07/1970
61 Basso Paolo Ormea 13/04/1956
62 Rota Roberto Campobasso 24/07/1948
63 Beranger Luciano Sanremo 25/11/1948
64 Cianci Anna Maria Torino 02/04/1962
65 Steduto Nicola San Giovanni Rotondo 08/08/1954
66 Ferrarese Nicola Imperia 07/03/1980
67 Corrado Agnese Genova 11/07/1977
68 Gualberti Massimo Finale Ligure 23/10/1965
69 La Pira Emanuele Siracusa 03/06/1981
70 Visani Clara Genova 11/06/1978
71 Ricca Ursula Sanremo 11/11/1965
72 Rapa Barnaba Alassio 31/03/1975
73 Canale Sara Genova 23/12/1976
74 Canale Giovanni Genova 24/06/1948
75 Orengo Giovanni Dolcedo 21/07/1950
76 Decesare Rosamaria Sanremo 07/08/1959
77 Gerini Piergiorgio Imperia 01/07/1976
78 Benza Mario Imperia 14/05/1950
79 Algarini Fabio Imperia 14/08/1968
80 Gandolfo Marco Albenga 17/07/1985
81 Burlo Alessio Albenga 26/05/1982
82 Gelone Davide Imperia 25/06/1981
83 Barbieri Giuseppe Sanremo 04/10/1948
84 Mantello Andrea Imperia 08/10/1975
85 Ronner Riccarda Imperia 25/01/1958

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2014

 

86 Giordano Valerio Dolcedo 28/04/1969
87 Lucarelli Italo Torino 18/03/1949
88 Apolloni Giovanni Imperia 09/09/1960
89 Abbo Rosita Albenga 08/10/1975
90 Ansaldi Giorgio Imperia 16/05/1959
91 Gandolfo Maria Imperia 08/09/1970
92 Corazza Cristina Imperia 27/03/1978
93 Fabbri Federica Rimini 06/12/1968
94 Arimondo Emanuela Imperia 03/11/1971
95 Terrizzano Simone Imperia 13/05/1984
96 Marone Ezio Antonio Livorno Ferraris 18/07/1945
97 Ferraro Gina Porto Empedocle 08/06/1945
98 Mantello Valentina Imperia 13/10/1980
99 Trivelloni Maurizio Ivrea 12/01/1963

100 Raiti Alessandro La Spezia 06/10/1979
101 Parentini Ignazio La Spezia 09/05/1961
102 Currarino Francesco Levanto 25/10/1979
103 Cenderello Katia Sarzana 13/06/1979
104 Menoni Michele La Spezia 08/12/1979
105 Barrani Giampaolo La Spezia 03/08/1957
107 Rinaldi Giacomo Aba 04/05/1985
108 Terizzano Luca Imperia 21/01/1981
109 Masserini Silvia Imperia 23/03/1969
110 Novaro Mascarello Imperia 28/12/1966
111 Ardisone Tiziano Imperia 25/06/1981
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Fedeli Fabio Sciacca 22/10/1971
2 Leo Domenico Trani 02/03/1979
3 Madernini Deborah Desenzano del Garda 11/08/1989
4 Cansella Antonio Francesco G. Sassari 23/06/1971
5 Dessì Giovanna Patrizia Nuoro 03/11/1966
6 Gabusi Maria Paola Brescia 11/01/1968
7 Caprari Ivan Como 19/07/1973
8 Padula Massimo Genova 18/11/1948
9 Sorrentino Niccolò Milano 07/12/1982

10 Milesi Edoardo Bergamo 19/11/1954
11 Santini Claudio Fiorentino Cernusco sul Naviglio 27/03/1968
12 Montuoro Gian Luca Roma 08/07/1976
13 Portosa Graziano Pescara 27/11/1963
14 Francioso Emilio Milano 01/07/1962

REGIONE LOMBARDIA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Turri Luciana Senigallia 13/08/1942
2 Fioroni Enrico Ripatransone 26/06/1966
3 Romagnoli Ettore San Bendetto del Tronto 20/06/1982
4 Mansanta Ivana Ostra 23/11/1950
5 Bruni Luigino Corinaldo 19/02/1963
6 Rossi Tania Fermo 27/10/1969
7 Luciani Daniele Fermo 01/04/1968
8 Della Vedova Davide Como 29/07/1985
9 Raffaelli Attilio Civitanova Marche 06/09/1954

10 Vallesi Anna Laura Civitanova Marche 30/11/1979
11 Fuselli Laura Macerata 06/09/1938
12 Carbonetti Marina Osimo 31/07/1971
13 Pialalunga Bruno Falconara Marittima 14/01/1949
14 Busbani Michele Ancona 11/06/1978
15 Balzani Damiano Ancona 08/02/1971
16 Marchetti Raffaele Chiaravalle 21/12/1976
17 Ligi Marco Pesaro 25/05/1966

REGIONE MARCHE

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Mascia Michele San Giovanni Rotondo 07/09/1958
2 Antenucci Angela Isernia 18/01/1973

REGIONE MOLISE
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Abis Giampaolo Villacidro 13/02/1977
2 Barbieri Fabio Mantova 02/10/1972
3 Caragliu Rita Sassari 26/06/1965
4 Fadda Nicola Cagliari 05/03/1980
5 Fara Maria Vincenza Uri 06/10/1954
6 Lucio Salvatore Marco Dolianova 27/03/1964
7 Mameli Mariano Quartu S. Elena 16/03/1975
8 Medda Carlo Sanluri 28/02/1948
9 Murro Franco Quartucciu 22/12/1947

10 Onano Ednea Brasile 15/07/1980
11 Pili Vinicio Cagliari 18/08/1975
13 Piras Antonio Villacidro 15/01/1948
14 Solinas Maria Vittoria Ossi 14/10/1951
15 Uggias Giorgia Sassari 21/10/1968

REGIONE SARDEGNA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Cutuli Marcello Catania 29/05/1969
2 Nucifora Anna Naxos 14/07/1959
3 Bufardeci Anna Ragusa 25/09/1963
4 Guglielmo Emilia Vittoria 28/03/1959
5 Rapisarda Alfio Pedara 03/04/1966
6 Carapezza Maxmiliam Piazza Armerina 07/09/1972
7 Mancini Sabina Catania 16/08/1959
8 Di Luca Cardillo Antonino Messina 09/09/1961
9 Gliozzo Salvatore Stati 11/07/1949

10 Riina Maria Palermo 22/05/1978
11 Picone Maria Letizia Palermo 24/11/1976
12 Tuminello Salvatore Sciacca 13/05/1977
13 Blandini Francesco Piazza Armerina 24/05/1974
14 Mannino Christian Partinico 26/02/1976

REGIONE SICILIANA

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Cervelli Guido Pisa 13/11/1951
2 Lazzeroni Giovanni Arezzo 15/08/1965
3 Lotti Leonardo Campobasso 29/04/1962
4 Acquisti Leda Arezzo 27/11/1973
5 Bertini Vittorio Arezzo 31/07/1943
6 Scalia Del Claudio Cavriglia 16/01/1953
7 Arista Antonella Jedda (Arabia Saudita) 24/11/1954
8 Tenti Alfredo Arezzo 19/05/1970
9 Magini Elisabetta Montevarchi 19/09/1983

10 Pratesi Sergio Manciano 18/12/1984
11 Acciai Miriam Arezzo 01/11/1980
12 Campidonico Luca Orbetello 21/01/1986

REGIONE TOSCANA
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Betti Paolo Trento 01/04/1945
2 Costa Sergio Beselga di Pinè 14/03/1945
3 Meneghelli Marco Riva del Garda 02/04/1950
4 Busana Gianfranco Borgo Valsugana 22/09/1967
5 Perna Luigi Trento 10/05/1961
6 Casagrande Chiara Trento 21/03/1974
7 Prast Magdalena Bolzano 12/01/1981
8 Paolazzi Monica Trento 01/07/1969
9 Farina Martina Riva del Garda 06/05/1988

10 Pankowski Adam Lubwawa (Polonia) 10/12/1956
11 Merz Franca Belsega di Pinè 09/01/1954
12 Pederzolli Rolando Riva del Garda 03/01/1944
13 Longo Edoardo Riva del Garda 30/10/1966
14 Peroni Enrica Riva del Garda 04/03/1953
15 Morandini Mario Arco 30/06/1954
16 Falzolgher Antonio Trento 14/04/1973
17 Pegoretti Matteo Trento 30/06/1977
18 Tisi Fiorenza Rovereto 24/07/1961
19 DeConcini Mauro Trento 02/04/1950

Provincia Autonoma di Trento

N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Degli Espositi Michela Foligno 11/05/1972
2 Orecchini Filippo Perugia 07/07/1979
3 Farinelli Alberto Todi 05/11/1964
4 Siena Michela Perugia 04/08/1974
5 Agabiti Massimo Amelia 26/09/1971
6 Almadori Stefano Terni 02/12/1967
7 Dominici Lamberto Terni 17/02/1961
8 Frigo Marcellino Belfiore 09/04/1961
9 Galli Elisa Perugia 07/05/1977

10 Gammaidoni Marco Assisi 07/05/1977
11 Berliocchi Valter Citta di Castello 20/02/1969
12 Rainieri Raoul Citta di Castello 07/05/1972

REGIONE UMBRIA
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N. Cognome e Nome Luogo di nascita Data di nascita
1 Alessio Vanzella Conegliano 20/11/1983
2 Alberton Antonio Valdobbiadene 02/11/1959
3 Berton Mario Padova 03/06/1950
4 Fregolent Gianluca Montebelluna 10/07/1971
5 Scuppa Stefano Cupramontana 23/07/1966
6 Battistin Silvana Valdagno 02/06/1956
7 Brescacin Stefano Affoltern A.A. (Svizzera) 20/12/1962
8 Bruzzese Francesco Rosarno 05/09/1950
9 Dal Bianco Adriana Mareno di Piave 08/06/1965

10 Esposito Alessandro Conegliano 21/11/1971
11 Girotto Raffaele Treviso 31/07/1964
12 Latorre Giovanni Battista Sava 22/12/1968
13 Mosena Luigi Vittorio Veneto 07/06/1957
14 Pizzamiglio Massimo Milano 09/06/1962
15 Riina Antonio Palermo 18/03/1974
16 Silipo Mario Catanzaro 19/09/1951
17 Tavormina Saverio Castelvetrano 08/10/1974
18 Tino Massimo Antonio Foggia 23/06/1969
19 Battocchi Francesco Giuseppe Bassano Del Grappa 26/04/1962
20 Lonardi Chiara Verona 22/12/1986

REGIONE VENETO

  14A00742
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    DECRETO  27 gennaio 2014 .

      Rinnovo dell’iscrizione dell’Organismo denominato «Nexos s.r.l.», in Roma nell’elenco degli organismi privati per il 
controllo sulle produzioni ad indicazione geografi ca e sulle specialità tradizionali garantite, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (Ue) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 14 della legge 526 del 21/12/1999 che prevede l’istituzione di un elenco presso il Ministero delle 
politiche agricole e forestali degli organismi privati denominato “Elenco degli organismi di controllo privati per la de-
nominazione di origine protetta (DOP), l’ indicazione geografi ca protetta (IGP) e la attestazione di specifi cità (STG)”; 

 Visto il certifi cato di accreditamento n 085B Rev.06 rinnovato da Accredia il 10/07/2013 con scadenza il 
17/10/2015 ; 

 Visto il decreto n. 1674 del 25 gennaio 2011 con il quale l’organismo di controllo “Nexos s.r.l.”, con sede in 
Roma, via Monte Giberto n. 47, è stato iscritto nell’elenco degli organismi privati per il controllo delle denominazioni 
di origine protette (DOP), delle indicazioni geografi che protette (IGP) e delle attestazioni di specifi cità (STG) ai sensi 
dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 

 Considerato che l’art 3 del predetto decreto ha stabilito la validità di tre anni, a decorrere dal 25 gennaio 2011, 
di tale iscrizione; 

 Vista l’istanza presentata in data 12 dicembre 2013 con la quale “Nexos s.r.l.” con sede in Roma, via Monte Gi-
berto n. 47, chiede di confermare l’iscrizione nell’elenco di cui sopra; 

 Considerato che la documentazione di sistema presentata da Nexos s.r.l. per l’iscrizione nell’elenco di cui sopra 
è risultata conforme; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     E’ confermata l’iscrizione dell’Organismo di controllo “Nexos s.r.l.”, con sede in Roma, via Monte Giberto n. 47, 

nell’elenco degli organismi privati per il controllo delle denominazioni di origine protette (DOP), delle indicazioni 
geografi che protette (IGP) e delle attestazioni di specifi cità (STG) ai sensi dell’articolo 14, comma 7 della legge 21 di-
cembre 1999, n.526;   

  Art. 2.
     L’organismo iscritto “Nexos s.r.l.” non può modifi care la denominazione sociale, il proprio statuto, la compagine 

sociale, il manuale della qualità, le procedure, la modulistica, l’organico del personale che opera con contratti di col-
laborazione e/o alle dirette dipendenze dell’organismo stesso, così come presentate e esaminate, senza la preventiva 
approvazione dell’Autorità nazionale competente che lo stesso articolo 14 della legge 526 del 21/12/1999 individua 
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 La mancata osservanza delle prescrizioni del presente articolo, nonché l’esercizio di attività che risultano og-
gettivamente incompatibili con il mantenimento del provvedimento di iscrizione possono comportare la revoca della 
stessa.   

  Art. 3.
     L’ iscrizione ha validità tre anni a decorrere dalla data di emanazione del presente decreto, fatti salvi sopravvenuti 

motivi di decadenza. Nell’ambito del periodo di validità dell’iscrizione, l’organismo “Nexos Srl” è tenuto ad adem-
piere a tutte le disposizioni complementari che l’Autorità nazionale competente, ove lo ritenga necessario, decida di 
impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 27 gennaio 2014 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  14A00765
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 gennaio 2014 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’articolo 2, comma 2, del suddetto decreto lgislativo n. 123/1998 prevede che il Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato con proprio decreto in conformità con le disposizioni dell’Unione europea 
indichi e aggiorni il tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/0 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) relativa 
alla revisione del metodo di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione, con la quale sono state altresì sostituite 
le precedenti comunicazioni relative al metodo di fi ssazione dei tassi di riferimento e attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso di riferimento e attualizzazione venga determinato aggiun-
gendo al tasso base fi ssato dalla Commissione europea 100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pubblico il predetto tasso base su Internet all’indirizzo: http://
ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html; 

 Considerato che la citata comunicazione della Commissione europea 2008/C 14/0 prevede che l’aggiornamento 
del tasso è effettuato su base annua e che, per tener conto di variazioni signifi cative e improvvise, viene effettuato un 
aggiornamento ogni volta che il tasso medio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 15% dal tasso 
valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiornato dalla Commissione europea, con decorrenza 1° gennaio 
2014, nella misura pari al 0,53%; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, il tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fi ni 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle imprese è pari al 1,53%. 

 Roma, 31 gennaio 2014 

 Il Ministro: ZANONATO   

  14A00753  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Efavi-
renz Mylan», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 59/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Mylan S.p.a. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale «Efavirenz Mylan»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Mylan S.p.a. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice di 
A.I.C. 041257078; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 7 novembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 18 dicembre 2013 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale EFAVIRENZ MYLAN nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «600 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30×1 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 041257078 (in base 10) 17C23Q (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 177,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 293,36.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Efavirenz Mylan» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: infetti-
vologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00771
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    DETERMINA  24 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Anni-
ster» (colecalciferolo), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 65/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1, 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmaceutici Ca-
ber S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale «Annister» (colecalciferolo); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmaceutici Ca-
ber S.p.a. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione 
con A.I.C. n. 042223038 e A.I.C. n. 042223053 e A.I.C. 
n. 042223040; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 novembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 18 dicembre 2013 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ANNISTER (colecalciferolo) nelle con-
fezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 
contenitore monodose 2,5 ml - A.I.C. n. 042223038 (in 
base 10) 188KFY (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,45; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 5,70; 
 confezione: «10.000 U.I./1 ml gocce orali, soluzio-

ne» 1 fl acone da 10 ml - A.I.C. n. 042223053 (in base 10) 
188KGF (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,64; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,00; 
 confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 4 

contenitori monodose 2,5 ml - A.I.C. n. 042223040 (in 
base 10) 188KGO (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Annister» (colecalciferolo) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2014

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00772

    DETERMINA  24 gennaio 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Fluoro-
dopa Iason», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 68/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Iason Gmbh è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale «Fluorodopa Iason»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Iason Gmbh ha 
chiesto la riclassifi cazione della confezione codice di 
A.I.C. 038449029; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 9 gennaio 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 19 novembre 2013; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 18 dicembre 2013 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale FLUORODOPA IASON nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione: «0,3 GBq/mL concentrato per soluzione 
iniettabile» 1 fl aconcino multi dose in vetro contenente da 
0,5 a 10 mL - A.I.C. n. 038449029 (in base 10) 14PCW5 
(in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,695 *MBq + 

€ 1235,00.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Fluorodopa Iason» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP).   
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  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A00773

    DETERMINA  24 gennaio 2014 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano dell’ecce-
denza del tetto di spesa del medicinale per uso umano «Exja-
de».     (Determina n. 69/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonchè della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA del 30 marzo 2007 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 85 del 12 aprile 2007 con l’in-
dicazione del tetto di spesa per il medicinale «Exjade»; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 ottobre 2013; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato, 
nel periodo maggio 2011-aprile 2013, rispetto ai livelli 
defi niti nella procedura negoziale in sede di classifi ca-
zione in fascia di rimborsabilità del prodotto EXJADE, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro trenta giorni successivi alla pubbli-
cazione della presente determina e la seconda entro i suc-
cessivi 90 giorni. 

 I versamentidovranno essere effettuati utilizzando i ri-
ferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - 2013 alle Regioni» specifi cando comunque 
nella causale: «somme dovute per il ripiano dell’ecceden-
za del tetto di spesa per la specialità………..».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 24 gennaio 2014 

 Il direttore generale: PANI   
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  14A00774
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    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINA  15 gennaio 2014 .

      Linee guida per l’applicazione dell’articolo 48 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.      (Determina n. 1).     

     PREMESSA 
 L’Autorità, con la determinazione n. 5/2009 recante 

«Linee guida per l’applicazione dell’art. 48 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163», ha fornito indicazio-
ni interpretative in merito al procedimento di verifi ca dei 
requisiti speciali per la partecipazione alle procedure di 
affi damento dei contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture. L’Autorità, alla luce dell’evoluzione normativa e 
giurisprudenziale, ritiene opportuno riesaminare la mate-
ria con una nuova determinazione al fi ne di fornire indi-
cazioni operative alle stazioni appaltanti ed agli operatori 
economici. 

  1.     Ambito di applicazione della procedura  
 Il procedimento di verifi ca di cui all’art. 48 del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito Codice) è 
obbligatorio, così come si evince dalla lettera della nor-
ma, senza alcun margine di discrezionalità da parte della 
stazione appaltante, per tutti i contratti aventi ad oggetto 
lavori, servizi e forniture, nei settori ordinari, sia sopra 
che sotto soglia comunitaria (il Titolo II del Codice non 
ne esclude, infatti, l’applicazione ai contratti sotto soglia), 
aggiudicati con procedura aperta, ristretta, negoziata, con 
o senza pubblicazione di un bando di gara o con dialogo 
competitivo, con le specifi cazioni di seguito riportate. 

 Ne consegue che non occorre preventivamente indicare 
negli atti di gara né l’attivazione della procedura di veri-
fi ca né il numero di soggetti sottoposti a verifi ca; le sole 
indicazioni destinate ad essere espresse nel bando o nella 
lettera di invito, come di seguito sarà precisato, riguarda-
no i mezzi di prova che gli operatori economici sono tenu-
ti a produrre per dimostrare la veridicità di quanto dichia-
rato nonché i requisiti minimi di partecipazione previsti 
nel bando di gara ed i criteri per la valutazione degli stessi. 

 1.1.    Appalti di lavori pubblici e requisiti richiesti   . 
 Riguardo all’ambito di applicazione della procedura, 

per appalti di lavori pubblici, poiché vige un sistema uni-
co di qualifi cazione (art. 40 del Codice), la cui discipli-
na attuativa è contenuta nel decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (nel seguito Regola-
mento) e poiché l’attestazione di qualifi cazione, rila-
sciata dalle Società Organismo di Attestazione (S.O.A) 
«è obbligatoria per chiunque esegua i lavori pubblici 
... di importo superiore a 150.000 Euro» e «costituisce 
condizione necessaria e suffi ciente per la dimostrazione 
dell’esistenza dei requisiti di capacità tecnica e fi nanzia-
ria ai fi ni dell’affi damento di lavori pubblici» (art. 60, 
rispettivamente, commi 2 e 3, del Regolamento), non è 
applicabile la verifi ca ex art. 48 per appalti di importo 

superiore a 150.000 Euro. In tal caso, infatti, l’attestato 
SOA costituisce la prova del possesso dei requisiti di ca-
pacità tecnico-organizzativa ed economico-fi nanziaria; le 
stazioni appaltanti ne verifi cano, dunque, il possesso e la 
validità temporale in capo a tutti i concorrenti, median-
te accesso alla Banca dati Nazione dei Contratti Pubblici 
(BDNCP) di cui all’art. 6  -bis   del Codice. 

 Un’eccezione alla regola prima enunciata è recata 
dall’art. 61, comma 5, del Regolamento, laddove pre-
vede che, per gli appalti di importo superiore ad Euro 
20.658.000, il concorrente, oltre a possedere l’attestazio-
ne SOA nella categoria richiesta con classifi ca VIII (ap-
palti di importo illimitato) deve aver realizzato, nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del bando, 
una cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante atti-
vità diretta ed indiretta, non inferiore a tre volte l’importo 
a base di gara; tale ultimo requisito è soggetto, in gara, 
alla verifi ca ex art. 48. 

 I requisiti speciali necessari per la partecipazione alle 
gare d’appalto di lavori di importo pari o inferiore a 
€ 150.000, che residuano quale oggetto della verifi ca, non-
ché le modalità di documentazione degli stessi, sono indi-
viduati nell’art. 90 del Regolamento. Riguardo alla capaci-
tà tecnica, i lavori eseguiti dall’impresa, che concorre per 
appalti di importo pari o inferiore a tale soglia, non sono 
esprimibili in termini di categorie secondo il sistema uni-
co di qualifi cazione, incentrato sulle attestazioni SOA, dal 
momento che quest’ultimo si applica per appalti di importo 
superiore. Il corrispondente requisito, per appalti di impor-
to pari o sotto tale soglia, è stato individuato, dall’art. 90, 
comma 1, lettera   a)  , del Regolamento, nell’importo dei 
lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando non inferiore all’im-
porto del contratto da stipulare. Nel caso il partecipante 
sia in possesso di valida attestazione SOA relativa ad al-
meno una categoria attinente alla natura dei lavori da ap-
paltare, questi sarà direttamente ammesso alle operazioni 
di gara successive al sorteggio, mentre il campione su cui 
effettuare la verifi ca di che trattasi sarà pari, al minimo, 
al 10% del numero di partecipanti, depurato di quelli in 
possesso di qualifi cazione SOA, come prima specifi cato. 
La documentazione a comprova della capacità tecnica da 
richiedere alle imprese sorteggiate è costituita dai certifi -
cati dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data 
del bando o della cui condotta è stato responsabile uno dei 
propri direttori tecnici, indipendentemente dal quinquen-
nio ed abbattuti ad un decimo dell’importo certifi cato. 

 1.2.    Concessioni di servizi e Concessioni di lavori.  
 La procedura ex art. 48 non si applica alle concessioni 

di servizi di cui all’art. 30, comma 1, del Codice, in quan-
to sottratte all’applicazione dello stesso (  cfr.   Consiglio di 
Stato sez. V 6 marzo 2013, n. 1370). 

 In base all’art. 32, comma 1, lettera   f)  , del Codice 
l’art. 48 trova, invece, applicazione per lavori pubblici af-
fi dati dai concessionari di servizi, quando essi sono stret-
tamente strumentali alla gestione del servizio e le opere 
pubbliche diventano di proprietà dell’amministrazione 
aggiudicatrice. 
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 Per quanto riguarda le concessioni di lavori pubblici, in 
virtù del rinvio operato dall’art. 142, comma 3, alle stesse 
si applica l’art. 48. 

 Al riguardo si rammenta che, in base all’art. 95 del Re-
golamento, relativo ai requisiti del concessionario, i sog-
getti partecipanti alle gare per l’affi damento di conces-
sione di lavori pubblici, se eseguono lavori con la propria 
organizzazione di impresa, devono essere in possesso 
oltre che di attestazione SOA (se intendono eseguire con 
la propria organizzazione di impresa), anche di ulteriori 
requisiti economico-fi nanziari e tecnico-organizzativi. 

 Di conseguenza, su questi ultimi requisiti, l’ammi-
nistrazione concedente dovrà effettuare il controllo 
a campione nonché la verifi ca ex art. 48 sui primi due 
classifi cati. 

 Agli appalti di lavori pubblici affi dati dai concessionari 
che non sono amministrazioni aggiudicatrici non si appli-
ca l’art. 48 (stante il disposto dell’art. 142, comma 4 del 
Codice); se i concessionari sono amministrazioni aggiu-
dicatrici, si seguono le regole generali dell’art. 142, com-
ma 3, vale a dire trovano applicazione le disposizioni del 
Codice (salvo quelle espressamente derogate dalla parte 
II, titolo III, capo   II)  . 

 1.3.    Settori speciali.  
 L’art. 206 del Codice, nell’individuare le norme, pro-

prie dei settori ordinari, sopra soglia comunitaria, che si 
applicano anche ai settori speciali, non richiama espres-
samente anche l’art. 48. 

 Di conseguenza, quest’ultimo non si applica ai settori 
speciali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 230 del Codice. 
In particolare, il comma 2 del citato art. 230 stabilisce che 
«per l’accertamento dei requisiti di capacità tecnico profes-
sionale ed economico fi nanziaria gli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici, ove non abbiano isti-
tuito propri sistemi di qualifi cazione ai sensi dell’art. 232, 
applicano gli articoli da 39 a 48». L’art. 48 si applica, per-
tanto, agli appalti di lavori di importo inferiore o uguale a 
150.000 euro ed a quelli di importo superiore a 20.658.000 
nonché a tutti gli appalti di servizi e forniture, a prescinde-
re dall’importo. Altra eccezione è contenuta nell’art. 230, 
comma 3 che dà tre opzioni agli enti aggiudicatori che non 
sono amministrazioni aggiudicatrici; essi possono, infatti, 
alternativamente, istituire propri sistemi di qualifi cazione ai 
sensi dell’art. 232, ovvero applicare gli articoli da 39 a 48, 
ovvero accertare i requisiti di capacità tecnico professiona-
le ed economico fi nanziaria ai sensi dell’art. 233. 

 Di conseguenza, se l’ente aggiudicatore, che non è, al 
contempo, amministrazione aggiudicatrice, istituisce pro-
pri sistemi di qualifi cazione, non procede alla verifi ca ex 
art. 48; se non istituisce propri sistemi di qualifi cazione, 
applica gli articoli da 39 a 48; infi ne, se non istituisce 
propri sistemi di qualifi cazione, o non applica gli articoli 
da 39 a 48, individua propri criteri di selezione qualitati-
va, seppure nel rispetto dei principi desumibili dagli ar-
ticoli da 39 a 50, senza ricorrere alla procedura prevista 
dall’art. 48 ed utilizza una procedura specifi ca stabilita 
alla luce delle proprie esigenze. 

  2.     Requisiti oggetto a verifi ca  

 Trattandosi di norma sanzionatoria e, quindi, di stretta 
interpretazione, l’art. 48 concerne esclusivamente i re-
quisiti economico-fi nanziari e tecnico-organizzativi dallo 
stesso menzionati (  cfr.   Consiglio di Stato, sez. VI, senten-
za n. 2064 del 10 aprile 2012; Consiglio di Stato, sez. V, 
sentenza 8 settembre 2010, n. 6519). 

 La relativa disciplina, dunque, non si estende alle ulte-
riori condizioni rilevanti per la partecipazione alle proce-
dure di gara e, in particolare, alla verifi ca del possesso dei 
requisiti di carattere generale. Del pari la suddetta verifi ca 
non concerne gli elementi quantitativi e qualitativi delle 
offerte, nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 
del Codice. Occorre puntualizzare, con riferimento alla 
carenza dei requisiti generali, in capo all’ aggiudicatario, 
che la stazione appaltante oltre alla revoca dell’aggiudi-
cazione, procede all’incameramento della cauzione, ma 
ciò non in applicazione dell’art. 48 bensì dell’art. 75, 
comma 6, del Codice, in conseguenza della mancata sti-
pula del contratto per fatto dell’affi datario (  cfr.  , per tutte, 
Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 8/2012). 

 2.1.    Livelli minimi specifi ci di capacità tecnico-econo-
mica e relativa comprova.  

 Per la partecipazione alle procedure di affi damento di 
lavori pubblici e per i servizi di ingegneria, l’individua-
zione dei requisiti ed i valori minimi degli stessi, che deb-
bono possedere gli operatori economici/i progettisti sono 
stabiliti con precisione dal Codice e dal Regolamento. 
Invece, con riferimento alle procedure di affi damento di 
forniture e di servizi, tale individuazione è effettuata dalla 
stazione appaltante, in seno alla singola gara, mediante 
indicazione nel bando e/o nel relativo disciplinare. Il Co-
dice, ha, dunque, optato per il sistema della c.d. «quali-
fi cazione in gara» fi ssandone indici e mezzi di prova del 
loro possesso (  cfr.   articoli 41 e 42 del Codice), ma ha la-
sciato ampia discrezionalità alle stazioni appaltanti, sep-
pure senza eccedere l’oggetto dell’appalto, circa la preci-
sa determinazione dei requisiti e la loro quantifi cazione. 

 Tuttavia, per costante ed ormai consolidato orienta-
mento giurisprudenziale e dell’Autorità, non è consentito 
alle stazioni appaltanti di richiedere ai concorrenti re-
quisiti sproporzionati o discriminanti, quali, ad esempio, 
quelli che pongono limitazioni territoriali ai fi ni della par-
tecipazione alla gara o quelli di valore minimo esorbitan-
te l’importo dell’appalto. 

 Inoltre, nel settore dei servizi e delle forniture, in 
astratto, le stazioni appaltanti potrebbero non prevedere 
nel contempo sia requisiti di capacità tecnico-organiz-
zativa che di capacità economico-fi nanziaria per la par-
tecipazione degli operatori economici alle relative gare, 
oppure non fi ssarne i livelli minimi (si veda l’allegato IX 
A al Codice). La decisione della stazione appaltante di 
non indicare detti valori minimi è di fatto equiparabile al 
caso in cui la stessa non preveda per la partecipazione alla 
gara alcun requisito di capacità tecnico-organizzativa e/o 
economico-fi nanziaria. 
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 La mancata fi ssazione di livelli minimi di requisiti ap-
pare, quindi, illogica poiché un requisito di partecipazio-
ne, per essere defi nito tale, deve essere caratterizzato da 
un valore minimo che il concorrente deve dimostrare per 
partecipare all’appalto. 

 Sono, in ogni caso, illegittimi i criteri che fi ssano, sen-
za congrua motivazione, limiti di accesso connessi al fat-
turato aziendale (art. 41, comma 2, ultimo periodo, così 
come modifi cato dall’art. 1, comma 2  -bis  , lettera   b)  , d.l. 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135). 

 È di tutta evidenza, pertanto, che pur essendo la pro-
cedura di controllo prevista dall’art. 48 obbligatoria, la 
stessa è applicabile, qualunque sia l’importo dell’appalto 
di servizi o forniture, solo laddove siano stati richiesti nel 
bando di gara i requisiti di capacità economico-fi nanzia-
ria e tecnico-organizzativa e ne siano stati fi ssati i relativi 
livelli minimi, così come lascia chiaramente intendere an-
che l’inciso contenuto nell’art. 48 che riferisce la verifi ca 
ai «requisiti di capacità economico-fi nanziaria e tecnico-
organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara». 

 Infi ne, nel caso in cui siano dichiarati requisiti sovrab-
bondanti rispetto a quelli minimi prescritti dal discipli-
nare di gara, si deve tenere presente che la verifi ca di cui 
all’art. 48 deve, comunque, essere effettuata con esclusi-
vo riguardo ai requisiti minimi prescritti, il cui possesso 
è necessario e suffi ciente per la partecipazione alla gara; 
non può dunque essere escluso il concorrente che, avendo 
dichiarato requisiti superiori rispetto a quelli richiesti dal-
la s.a., si limiti, poi, a comprovarne il possesso minimo. 

 2.2.    Determinazione del periodo di attività 
documentabile.  

 La clausola del bando che prevede un livello minimo 
di uno specifi co requisito non deve essere formulata in 
termini equivoci o indistinti neanche con riferimento al 
periodo di attività documentabile, in relazione al quale si 
richiede debba essere maturato lo specifi co requisito. 

 In particolare, riguardo agli ultimi tre esercizi indicati 
sia dall’art. 41, comma 1, lettera   c)  , che dall’art. 42, com-
ma l, lettere   a)   e   g)  , per perimetrare l’ambito temporale 
entro cui considerare maturati i relativi requisiti di capa-
cità economico-fi nanziaria e tecnico-organizzativa per 
servizi e forniture, la data da cui procedere a ritroso per 
l’individuazione del suddetto triennio è quella individua-
ta dalla data di pubblicazione del bando. 

  Al riguardo, i documenti (bilanci, dichiarazioni IVA, 
modelli di dichiarazione dei redditi, modelli unici, certi-
fi cati dei servizi e forniture eseguiti, ecc.) da prendere a 
base per la verifi ca del possesso dei requisiti sono relativi 
a periodi diversi e precisamente:  

   a)   i documenti tributari e fi scali sono quelli relati-
vi ai tre esercizi annuali, antecedenti la data di pubbli-
cazione del bando di gara, che, alla stessa data, risultano 
depositati presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di 
Commercio, territorialmente competenti, come si ricava 
dal comma 4 dell’art. 41; 

   b)   i certifi cati dei servizi e delle forniture eseguiti 
sono quelli relativi al periodo temporale costituito dai tre 
anni consecutivi (art. 42, comma l, lettera   a)  , immediata-
mente antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
gara, come si ricava dal comma 4 dell’art. 42. Di conse-
guenza, per quanto riguarda il requisito di capacità eco-
nomico-fi nanziaria previsto all’art. 41, comma l, lettera 
  c)  , del Codice, riguardante «il fatturato globale d’impresa 
e l’importo relativo ai servizi o forniture nel settore og-
getto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi», ove il 
primo è da interpretarsi quale fatturato globale realizzato 
dall’operatore economico nelle eventuali molteplici atti-
vità costituenti l’oggetto sociale dello stesso, e il secon-
do è da intendersi quale fatturato in servizi e/o forniture 
analoghi a quelli oggetto di appalto, nel bando occorre 
sempre individuare il triennio di riferimento, eventual-
mente prevedendo, a discrezione del concorrente, la scel-
ta dell’ultimo anno del triennio oggetto di dichiarazione, 
in relazione al periodo in cui cade la pubblicazione del 
bando di gara. Infatti, tenuto conto che i mezzi di prova 
per dimostrare il possesso di detto requisito sono i bilanci 
o i documenti tributari e fi scali relativi ai tre esercizi an-
nuali, antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
gara, che, alla stessa data, risultano depositati, se la data 
di pubblicazione del bando di gara cade in un periodo in 
cui non è ancora scaduto il termine per la presentazione 
degli stessi (ad esempio, nel caso di bando pubblicato nel 
periodo 1° giugno / 31 ottobre 2013, laddove l’operatore 
economico faccia ricorso alla modalità telematica per la 
presentazione delle dichiarazioni dei redditi), è assoluta-
mente corretto che lo stesso concorrente possa dichiarare 
e poi documentare il possesso del requisito in argomento 
mediante presentazione, con riferimento all’esempio pri-
ma indicato, delle dichiarazioni I.V.A. riferite al fatturato 
conseguito nel triennio 2009-2011, ovvero nel caso che 
abbia già presentato le dichiarazioni dei redditi, al fattu-
rato conseguito nel triennio 2010-2012. Analogo ragio-
namento può farsi per le società di capitale, i consorzi, le 
società cooperative e i G.E.I.E. che dimostrano il requi-
sito in argomento tramite esibizione dei bilanci di eserci-
zio approvati e depositati presso il Registro delle Imprese 
competente entro 30 giorni dalla data di approvazione dei 
bilanci stessi. 

 Per contro, in merito al requisito di capacità tecnica 
previsto all’art.42, comma 1, lettera   a)  , del Codice, ri-
guardante i «principali servizi o delle principali forniture 
prestati negli ultimi tre anni ...», occorrerà precisare nel 
bando che in tal caso il triennio è effettivamente quello 
antecedente alla data di pubblicazione dello stesso e non 
necessariamente coincidente con quello prima adottato 
per il requisito di capacità economico-fi nanziaria. 

 2.3.    Mezzi di prova per dimostrare il possesso dei 
requisiti.  

 Quanto alle modalità di dimostrazione del possesso 
dei requisiti speciali, per i lavori, il titolo III, capo III del 
Regolamento individua con precisione i mezzi di prova; 
per servizi e forniture, invece l’Allegato IX A al Codice, 
prevede, al punto 17, che nei bandi le stazioni appaltanti 
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siano tenute, laddove richiedano requisiti minimi di ca-
rattere economico e tecnico che i concorrenti devono pos-
sedere, ad individuare le informazioni e le formalità ne-
cessarie per la valutazione degli stessi: devono, dunque, 
stabilire, preventivamente, quali siano i mezzi di prova. 

 Occorre al riguardo effettuare ulteriori puntualizza-
zioni in base alla tipologia di procedura prescelta. Sia 
nel caso di procedure ristrette che nel caso di procedu-
re aperte i requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed 
economico-fi nanziaria sono individuati univocamente, e 
una volta per tutte, nel bando di gara o nel relativo disci-
plinare, e costituiscono, per le procedure ristrette, oggetto 
di «prequalifi ca», seppure in forma di auto-dichiarazione. 

 Secondo la lettera della norma, nel caso di procedura 
ristretta, la S.A., solo dopo aver proceduto all’individua-
zione dei candidati in possesso dei requisiti prescritti dal 
bando ed avere ricevuto le offerte dai soggetti invitati, 
procede al sorteggio in seduta pubblica, alla richiesta di 
comprova e al conseguente controllo. 

 Infatti, nelle procedure aperte, la documentazione da 
verifi care viene specifi cata nel bando, contestualmente 
all’individuazione dei requisiti, invece, per le procedure 
ristrette, la documentazione utile per comprovare i requi-
siti di partecipazione auto-dichiarati, viene specifi cata 
dalla S.A nella lettera di invito. Inoltre, le dichiarazioni 
da verifi care, in base all’art. 48, sono quelle contenute 
nella domanda di partecipazione e, cioè, nella richiesta 
di invito formulata dal concorrente, in caso di procedure 
ristrette (  cfr.   art. 55, comma 6, del Codice); viceversa, le 
dichiarazioni da verifi care, in caso di procedure aperte, 
sono quelle contenute nell’offerta (  cfr.   art. 55, comma 5, 
del Codice). 

 La normativa di riferimento (art. 48 del Codice), non 
fornisce alcuna indicazione in ordine alla documentazio-
ne da presentare, ma si limita solo a prescrivere l’onere 
per i concorrenti di presentare «la documentazione indi-
cata in detto bando o nella lettera di invito». 

 In assenza di una esplicita indicazione, nella lex spe-
cialis circa i documenti da presentare a comprova dei re-
quisiti dichiarati con la domanda di partecipazione ad una 
gara, è ammissibile che il concorrente dimostri il posses-
so degli stessi con i documenti probatori da lui ritenuti 
più idonei. 

  3.     Applicazione dell’art. 48 agli appalti di progettazione 
ed esecuzione  

 In relazione alla procedura di verifi ca prevista 
dall’art. 48 del Codice sono emerse alcune questioni in-
terpretative riguardanti la possibilità, nell’ambito di un 
appalto avente ad oggetto la progettazione esecutiva e la 
esecuzione dei lavori (art. 53, comma 2, lettere   b)   e   c)   del 
Codice) di sottoporre alle sanzioni previste dall’art. 48 
del Codice (art. 6. comma 11, e sospensione dalla par-
tecipazione alle procedure di affi damento) il progettista 
indicato da un’impresa concorrente o partecipante come 
mandante all’interno di un raggruppamento, nel caso in 
cui non riesca a comprovare la dichiarazione del possesso 

dei requisiti prescritti dal bando. Al riguardo, si sottoli-
nea in via preliminare che nell’appalto di progettazione 
ed esecuzione assume la qualità di concorrente l’appal-
tatore che individualmente o in forma associata partecipa 
alla gara; egli deve dimostrare nell’offerta il possesso dei 
requisiti professionali previsti dal bando per la redazione 
del progetto esecutivo e ciò anche mediante l’eventuale 
indicazione di professionisti esterni; con la conseguenza 
che a differenza delle gare per incarichi di progettazio-
ne, i progettisti, fatta salva l’ipotesi di partecipazione al 
raggruppamento concorrente, non assumono la qualità 
di concorrenti né quella di titolari del rapporto contrat-
tuale con l’Amministrazione in caso di eventuale ag-
giudicazione, trattandosi di semplici collaboratori ester-
ni delle imprese partecipanti alla gara (  cfr.   TAR Lazio 
n. 3305/2008). Così, mentre nel caso di raggruppamento 
costituendo l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le 
imprese dell’associazione, nell’appalto di progettazione 
ed esecuzione il progettista, qualora sia soltanto indica-
to, non sottoscrive l’offerta e non assume quindi nessuna 
responsabilità rispetto ad essa, ma il relativo ambito fun-
zionale e di responsabilità è circoscritto nei limiti dell’in-
carico di progettazione conferito al medesimo dall’appal-
tatore. Ciò è comprovato dall’art. 169 del Regolamento 
che al comma 6 dispone che il contratto sia risolto per 
inadempimento dell’appaltatore, e quindi anche del pro-
gettista nel caso sia uno dei mandanti del raggruppamen-
to, qualora il progetto esecutivo redatto dall’impresa non 
sia meritevole di approvazione. Pertanto, le sanzioni pre-
viste dall’art. 48 (esclusione del concorrente dalla gara ed 
escussione della cauzione provvisoria) in caso di mancata 
dimostrazione dei prescritti requisiti in esito alla proce-
dura ivi prevista agiranno, nel caso di appalto di proget-
tazione esecutiva ed esecuzione, nei confronti dell’ap-
paltatore a prescindere dalla forma di partecipazione del 
progettista. 

 Riguardo invece all’ulteriore procedimento innan-
zi all’Autorità ai fi ni dell’applicazione delle sanzioni di 
competenza (art. 6. comma 11, del Codice e sospensione 
dalla partecipazione alle procedure di affi damento), assu-
me rilievo la condotta soggettiva del «dichiarante». Come 
già evidenziato, infatti, le sanzioni comminate dall’Auto-
rità colpiscono il comportamento scorretto della singola 
impresa o del singolo professionista in ragione dell’in-
teresse di portata generale a che nel settore degli appalti 
agiscano soggetti idonei. Pertanto, anche se l’art. 48 fa 
espresso riferimento al «concorrente» - circostanza che 
sembrerebbe escludere il progettista indicato in caso di 
progettazione esecutiva ed esecuzione - in virtù di un’in-
terpretazione logico sistematica del quadro normativo 
di settore con il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, che all’art. 76 prevede conseguenze di carat-
tere penale in virtù di una responsabilità personale delle 
dichiarazioni rese, nonché della   ratio   sottesa all’art. 48, 
volta ad escludere dalle procedure selettive soggetti non 
idonei, si deve concludere per l’applicazione delle san-
zioni (compresa quella interdittiva) ivi previste sia nei 
confronti del progettista partecipante come mandante 
all’interno di un raggruppamento (e quindi concorrente), 
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sia del progettista indicato dall’impresa, qualora abbiano 
reso dichiarazioni circa il possesso di requisiti successi-
vamente non dimostrate. Si deve tenere conto, poi, del 
fatto che, il progettista indicato dall’impresa, benché non 
assuma la qualità di concorrente, né quella di titolare del 
rapporto contrattuale con l’Amministrazione (una volta 
intervenuta l’aggiudicazione), in quanto è un semplice 
collaboratore esterno dell’impresa partecipante alla gara, 
rilascia, in ogni caso, una auto-dichiarazione in merito 
al possesso dei requisiti di partecipazione, sia generali 
che speciali. Infatti, per il caso di impresa che si avvalga 
(art. 53, comma 3, del codice) «... di progettisti qualifi -
cati, da indicare nell’offerta, ...», questa stessa norma va 
interpretata nel senso che la stazione appaltante è tenu-
ta a richiedere nel bando, per siffatta eventualità, la di-
chiarazione sostitutiva di detti progettisti sia in merito 
ai requisiti generali che a quelli tecnico-organizzativi ed 
economico-fi nanziari relativi alla progettazione, in quan-
to l’espressione «progettisti qualifi cati» può interpretarsi 
solo in tal senso. Conseguentemente, essendo stata rila-
sciata una dichiarazione sostitutiva sui requisiti speciali, 
laddove il progettista esterno all’impresa, e non parteci-
pante quale mandante, non riesca a comprovare l’auto-
dichiarazione resa sui requisiti, sussistono i presupposti 
per l’applicazione delle sanzioni ex art. 48, da parte della 
Autorità (sanzione pecuniaria ai sensi dell’art. 6, com-
ma 11, del Codice e sospensione dalla partecipazione alle 
procedure di affi damento). 

  4.     Applicazione dell’art. 48 in caso di avvalimento  

 Nel caso in cui il concorrente abbia dichiarato di fare 
ricorso all’istituto dell’avvalimento al fi ne di soddisfare 
uno o più requisiti speciali richiesti dal bando, il controllo 
previsto dall’art. 48 implica la verifi ca del possesso dei 
requisiti oggetto di avvalimento in capo all’impresa ausi-
liaria. Il concorrente deve dunque fornire la prova, oltre 
che dei requisiti posseduti in proprio, di quelli posseduti 
per il tramite dell’impresa ausiliaria. 

 I requisiti oggetto di avvalimento devono essere inte-
gralmente ed autonomamente posseduti da parte dell’im-
presa ausiliaria (  cfr.   Consiglio di Stato, sez. VI, 13 giugno 
2011, n. 3565 e sez. IV, 16 febbraio 2012, n. 810) e quin-
di, come evidenziato nella Determinazione n. 2 del 2012, 
deve escludersi che l’impresa ausiliaria possa a sua volta 
avvalersi dei requisiti di un’impresa terza (cd «avvali-
mento a cascata»), sia pure ad essa collegata sulla base di 
rapporti c.d. infragruppo (  cfr.   Consiglio di Stato, sez. IV, 
24 maggio 2013, n. 2832). 

 L’esito negativo della verifi ca dei requisiti dell’impre-
sa ausiliaria comporta il difetto dei requisiti di parteci-
pazione in capo al concorrente determinandone l’esclu-
sione dalla gara e l’escussione della relativa cauzione 
provvisoria. 

 Per quanto concerne le ulteriori sanzioni previste 
dall’art. 48, comma 1 - sanzioni pecuniarie e sospensione 
dalla partecipazione alle gare - comminate a seguito di 
specifi co procedimento condotto dall’Autorità, si ritiene, 

in analogia con quanto previsto nel caso di mancata com-
prova del requisito in capo al progettista indicato negli 
appalti di progettazione ed esecuzione, che esse possa-
no essere disposte anche nei confronti dell’impresa au-
siliaria. Benché, infatti, l’art. 48 indichi il «concorrente» 
come destinatario anche delle sanzioni di cui all’art. 6, 
comma 11, del Codice e l’impresa ausiliaria non sia qua-
lifi cabile come tale, in ragione del generale principio di 
responsabilità per le dichiarazioni sostitutive su cui si 
basa l’intero impianto del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, si ritiene che l’impresa ausilia-
ria non possa non essere chiamata a rispondere della di-
chiarazione resa ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera   c)  , 
prodotta in gara e non comprovata in sede di verifi ca ex 
art. 48. Occorre inoltre considerare che la dichiarazione 
resa dall’impresa ausiliaria in ordine al possesso dei re-
quisiti oggetto di avvalimento concorre, unitamente alle 
dichiarazioni rese dal concorrente, a comporre il quadro 
dei requisiti ritenuti necessari dalla stazione appaltante 
per garantire la scelta di un operatore economico capace 
di eseguire il contratto secondo gli standard stabiliti e che 
per rafforzare l’impegno assunto dall’impresa ausiliaria 
il Codice ne prevede la responsabilità solidale con il con-
corrente, nei confronti della stazione appaltante, in rela-
zione alle prestazioni oggetto del contratto (art. 49, com-
ma 4); l’impresa ausiliaria concorre dunque a pieno titolo 
al corretto adempimento dell’appalto e merita di essere 
sanzionata anche con la sospensione dalla partecipazione 
alle gare qualora, in sede di verifi ca ex art. 48, si riveli 
non idonea alla partecipazione. 

 In una simile ipotesi occorre dunque che l’Autorità 
valuti caso per caso sia la dichiarazione resa dal concor-
rente che quella resa dall’impresa ausiliaria accertando le 
responsabilità di ciascuno, potendo infi ne pervenire all’ir-
rogazione di sanzioni diverse (pecuniaria e/o interdittiva) 
nei confronti del concorrente e dell’impresa ausiliaria in 
ragione del diverso grado di imputabilità soggettiva della 
mancata comprova dei requisiti all’una e all’altra. 

  5.     Natura dei termini per gli adempimenti previsti dalla 
norma  

 5.1.    Natura del termine posto ai concorrenti sorteggiati.  
 Come già affermato da questa Autorità e da costante 

giurisprudenza (  cfr.   TAR Lazio Roma sez. II  -ter   28 mag-
gio 2013, n. 5356; . Cons. Stato, sez. V, ord.za 31 mar-
zo 2012, n. 1886; Cons. Stato, sez. VI, 8 marzo 2012, 
n. 1321 e sez. IV, 16 febbraio 2012, n. 810), si ritiene che 
il termine di dieci giorni entro cui i concorrenti sorteg-
giati devono documentare i requisiti richiesti nel bando 
ed oggetto di autodichiarazione abbia natura perentoria 
eccezion fatta per l’eventuale richiesta di chiarimenti ai 
sensi dell’art. 46, comma 1 del Codice, di cui si dirà in 
seguito. Il termine di dieci giorni è perentorio e improro-
gabile, nel senso che il suo obiettivo decorso, senza che il 
sorteggiato abbia fatto pervenire alla stazione appaltante 
la necessaria documentazione implica l’automatico ef-
fetto dell’esclusione dalla gara, dell’incameramento del-
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la cauzione provvisoria e della segnalazione alla stessa 
Autorità per i provvedimenti di competenza. Né assume 
rilievo l’effettivo possesso dei requisiti da parte dell’ope-
ratore economico ovvero la documentazione degli stes-
si successivamente al decorso dei dieci giorni assegnati, 
dal momento che, per come è formulata la norma, rileva, 
al fi ne della produzione degli effetti sanzionatori, il solo 
dato obiettivo e formale dell’inadempimento nel termine 
prescritto. 

 La richiesta di comprova può essere inoltrata per posta, 
per raccomandata o per telegramma, o via telefax nonché 
per PEC. Nel caso di invio sia per posta che per fax o via 
PEC, nella nota va precisato che il termine di dieci giorni 
decorre dalla data di inoltro via fax o via PEC o dalla data 
di acquisizione della raccomandata. 

 Inoltre, per il computo dei termini previsti dall’art. 48 
è legittimo fare riferimento alle disposizioni previste dal 
codice di procedura civile per gli atti processuali. Al ri-
guardo, l’art. 155 c.p.c. stabilisce, al comma 1, che «Nel 
computo dei termini a giorni o ad ore, si escludono il gior-
no o l’ora iniziali». Inoltre, l’art. 153 del c.p.c. afferma 
l’inderogabilità dei termini perentori: «I termini perento-
ri non possono essere abbreviati o prorogati, nemmeno 
sull’accordo delle parti». Se la scadenza cade in un giorno 
festivo, viene automaticamente prorogata al primo giorno 
feriale utile. 

 In merito all’interpretazione da dare all’art. 46, com-
ma 1, del Codice, in relazione alla perentorietà del termine 
previsto dall’art. 48, l’espressione «chiarimenti in ordine 
al contenuto dei certifi cati, documenti e dichiarazioni pre-
sentati» va interpretata nel senso che, sia in fase di am-
missibilità delle domande o delle offerte, con riferimento 
anche alle dichiarazioni sostitutive relative al possesso 
dei requisiti ex articoli 41 e 42, che in fase di compro-
va ex art. 48, sui certifi cati e sui documenti presentati in 
sede di verifi ca a campione, la stazione appaltante - prima 
di decidere l’applicazione delle sanzioni ex art. 48 - può 
richiedere gli opportuni completamenti o chiarimenti. In 
altri termini, l’accertamento della conferma di quanto di-
chiarato, esclusivamente in forza della disposizione di cui 
all’art. 46, comma 1, del Codice, può comportare la con-
cessione di una proroga al termine. È, quindi, onere della 
stazione appaltante valutare e contemperare gli interessi 
della P.A. alla perfetta e regolare esecuzione dell’appalto, 
con quelli del privato relativi alla partecipazione dei con-
correnti alle gare, in condizioni di parità, ed alla corretta 
verifi ca della documentazione rilevante per la dimostra-
zione del possesso dei requisiti prescritti. 

 5.2.    Modalità di applicazione dell’art. 48, comma 1  -bis  .  
 Il decreto legislativo n. 152/2008 ha introdotto l’ulte-

riore comma 1  -bis  , escludendo per le fattispecie ivi pre-
viste l’applicazione del comma l, primo periodo, e quindi 
eliminando il sorteggio previsto per la verifi ca a campio-
ne dalla procedura in argomento, in caso di applicazione 
della c.d. forcella alla procedura ristretta (art. 62, com-
ma 1), vale a dire quando la stazione appaltante prevede 
di limitare il numero di candidati da invitare. Si rammenta 
che tale possibilità è attualmente ammessa, dall’art. 62 del 

Codice, solo nelle procedure ristrette, relative a servizi e 
forniture e a lavori di importo pari o superiore a quaran-
ta milioni di euro, nonché nelle procedure negoziate con 
pubblicazione di un bando di gara e nel dialogo competi-
tivo quale che sia l’oggetto del contratto. 

 In concreto, la stazione appaltante chiede nella lette-
ra di invito a tutti i candidati la presentazione, in sede di 
offerta, della documentazione di comprova indicata nel 
bando o nella stessa lettera di invito. 

 In tal caso, non è previsto un termine perentorio di dieci 
giorni ma la scadenza è quella fi ssata per la presentazione 
dell’offerta, che, per le procedure ristrette, non può essere 
inferiore a quaranta giorni dalla data di invio dell’invito a 
presentare le offerte, secondo quanto previsto dall’art. 70, 
comma 4, del Codice. 

 Si ritiene, poi, che il candidato che, invitato, decida di 
non presentare offerta e, contestualmente, ritenga di non 
dovere documentare il possesso dei requisiti non vada 
sanzionato. Altra eventualità che può prevedersi è allor-
quando il candidato presenti l’offerta ma non la docu-
mentazione di comprova o questa sia inviata in un secon-
do tempo, in ritardo. In tal caso l’operatore economico va 
sanzionato con l’esclusione dalla gara, l’escussione della 
cauzione e la segnalazione all’Autorità, per il mancato 
adempimento. 

 5.3.    Verifi ca sull’aggiudicatario provvisorio e sul se-
condo graduato.  

 Il comma 2 dell’art. 48 prevede che la richiesta della 
documentazione probatoria venga rivolta anche all’ag-
giudicatario ed al secondo graduato, nel caso in cui gli 
stessi non siano stati già in precedenza sorteggiati. L’ina-
dempimento comporta anche in questo caso l’escussione 
della cauzione provvisoria e la segnalazione alla Autori-
tà oltre che la revoca dell’aggiudicazione o l’esclusione. 
Qui la norma non pone il termine di dieci giorni per la 
presentazione della documentazione di comprova dei pri-
mi due classifi cati, come avviene, in base al comma l, per 
i concorrenti sorteggiati. Infatti, per come è formulata la 
parte iniziale del comma 2, la richiesta di cui al comma 1 
è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione 
delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario e al con-
corrente che segue in graduatoria, il riferimento al termi-
ne di dieci giorni riguarda, pertanto, la richiesta che deve 
inoltrare la stazione appaltante ai suddetti concorrenti e, 
in quanto riferito all’attività di pubblici poteri, al suddet-
to termine non può riconoscersi che natura sollecitatoria. 
Sul punto, tuttavia si è formato un orientamento giuri-
sprudenziale contrastante, tra chi sostiene l’ordinatorietà 
del termine di cui al comma 2 dell’art. 48 e chi, invece, 
ne afferma la natura perentoria (da ultimo   cfr.   Ordinanza 
Consiglio di Stato sez. IV 13 marzo 2013, n. 848; Con-
siglio di Stato sez. VI 8 marzo 2012, n. 1321), per tale 
motivo la questione è stata recentemente rimessa all’Adu-
nanza plenaria del Consiglio di Stato (Consiglio di Stato, 
SEZ. VI - ordinanza 30 luglio 2013, n. 4023). 

 Va, inoltre, osservato che la collocazione, successi-
vamente alla conclusione delle operazioni di gara, della 
richiesta di comprova della stazione appaltante all’ag-
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giudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, 
potrebbe far sorgere qualche incertezza interpretativa se 
la verifi ca vada condotta subito dopo l’aggiudicazione 
provvisoria ovvero dopo quella defi nitiva. In base alle 
previsioni dell’art. 11, comma 8, del Codice, secondo cui 
l’aggiudicazione defi nitiva diviene effi cace solo «dopo 
la verifi ca del possesso dei prescritti requisiti», sembre-
rebbe prevalere la seconda ipotesi. Tuttavia, non vi sono 
motivi ostativi a procedere alla verifi ca dei requisiti spe-
ciali sull’aggiudicatario provvisorio, e ciò sia perché tale 
soluzione consente, nel momento in cui ancora opera la 
commissione di gara, una più rapida procedura, sia per-
ché la verifi ca prevista dall’art. 48, comma 2 appare logi-
camente propedeutica alla formulazione della graduatoria 
fi nale, soggetta alla approvazione dell’organo competen-
te secondo l’ordinamento delle amministrazioni aggiudi-
catrici e degli enti aggiudicatori, in base alle previsioni 
dell’art. 12, comma 1, del Codice. 

 Relativamente alla rideterminazione della soglia d’ano-
malia dell’offerta e alla conseguente nuova aggiudicazio-
ne, nel caso i primi due classifi cati non forniscano la pro-
va o non confermino le loro dichiarazioni, come statuito 
dallo stesso comma 2 dell’art. 48, si ritiene che ad essa si 
debba procedere, ivi compreso alla riformulazione della 
graduatoria, solo nel caso in cui sia il primo che il secon-
do classifi cato si rendano inadempienti (  cfr.   Consiglio di 
Stato, sez. IV -sentenza 17 settembre 2007, n. 4840). 

 Mentre l’art. 48, comma 1, esplica i propri effetti nei 
confronti di tutti i partecipanti, ivi incluse le micro, pic-
cole e medie imprese (MPMI), riguardo a queste ultime, 
invece, l’operatività del comma 2 del medesimo artico-
lo è stata limitata. Deve ritenersi, infatti, che il comma 4 
dell’art. 13 della legge 11 novembre 2011, n. 180 (secon-
do cui «la pubblica amministrazione e le autorità compe-
tenti, nel caso di micro, piccole e medie imprese, chie-
dono solo all’impresa aggiudicataria la documentazione 
probatoria dei requisiti di idoneità previsti dal codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nel caso 
in cui l’impresa non sia in grado di comprovare il pos-
sesso dei requisiti si applicano le sanzioni previste dalla 
legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché la sospensione 
dalla partecipazione alle procedure di affi damento per un 
periodo di un anno») non abbia inteso modifi care l’am-
bito soggettivo di operatività della verifi ca a campione, 
di cui al comma 1, né sottrarre a tale verifi ca le MPMI. 
La norma, nel fare riferimento alla «impresa aggiudica-
taria», riguarda, invece, i controlli esercitati ai sensi del 
comma 2 dell’art. 48 e, cioè, quelli che regolarmente la 
stazione appaltante effettua nei confronti del primo e del 
secondo graduato. In sintesi, la deroga di cui all’art. 13, 
comma 4, incide soltanto sull’operatività del comma 2 
dell’art. 48 con l’effetto di esentare il secondo classifi ca-
to, qualora non sorteggiato in sede di verifi ca a campione 
ed appartenente alla categoria delle MPMI, dal produrre 
la documentazione probatoria (adempimento che dovreb-
be effettuare soltanto in caso di effettiva aggiudicazione 
a seguito di mancata comprova dei requisiti da parte del 
primo aggiudicatario). 

  6.     Momento della verifi ca  

 Riguardo alla collocazione del controllo nell’ambito 
della procedura di gara, si pone il dubbio che la verifi ca 
debba precedere nel tempo ogni altra operazione di gara, 
ivi compresa quella dell’accertamento della regolarità 
formale e della tempestività delle offerte, che come è noto 
condiziona l’ammissione stessa alla gara. Se è vero che 
la norma si riferisce alle offerte presentate e non a quelle 
ammesse, l’incertezza interpretativa deve risolversi nel 
senso che la verifi ca a campione non può che riguardare 
le sole offerte ammesse a concorrere: da un lato, infatti, 
la stessa norma impone che il controllo avvenga prima 
dell’apertura delle buste delle offerte presentate, e quin-
di la collocazione a ridosso della apertura delle offerte 
sembra presupporre esaurita la fase dei riscontri formali, 
dall’altro lato l’effettività stessa della verifi ca a campione 
sarebbe seriamente attenuata qualora si sottoponessero a 
verifi ca anche offerte destinate ad essere escluse comun-
que, ed inoltre con evidente spreco di attività ammini-
strativa. Peraltro, non può trascurarsi che la procedura di 
verifi ca prevista dalla norma in esame non costituisce un 
quid distinto dalla fase di ammissione delle offerte, at-
tenendovi invece essa stessa, in quanto ha ad oggetto il 
controllo della veridicità di quanto l’impresa dichiara per 
essere ammessa a concorrere; quello che la distingue è 
solo la sua collocazione cronologica tra le operazioni di 
gara, logicamente successiva a quelle preposte ai controlli 
formali circa la regolarità delle offerte. Non si ritiene, in-
vece, possibile l’ammissione con riserva delle offerte da 
sottoporre successivamente alla verifi ca di cui all’art. 48. 

  7.     Verifi ca ex art. 48 e decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

 I requisiti di capacità economico-fi nanziaria e tecnico-
organizzativa per le imprese esecutrici di lavori pubblici, 
per i fornitori e per i prestatori di servizi, previsti, rispet-
tivamente, dagli articoli 90, comma l, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
del Regolamento, dall’art. 41, comma l, lettere   b)   e   c)   e 
dall’art. 42, comma 1 del Codice, possono essere prova-
ti dai concorrenti in sede di gara mediante dichiarazione 
sottoscritta in conformità alle disposizioni del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La 
loro sussistenza è, poi, accertata dalla stazione appaltante 
in base all’art. 48, richiedendo ai concorrenti sorteggiati e 
ai primi due classifi cati la documentazione probatoria che 
gli stessi sono tenuti ad esibire a conferma delle dichiara-
zioni rilasciate. 

 Secondo il recentissimo pronunciamento del Supre-
mo Consesso amministrativo (Consiglio di Stato sez. III 
26 settembre 2013, n. 4785) gli accertamenti d’uffi cio di-
sciplinati dall’art. 43, comma 1, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, come novellato dall’art. 15 
della legge n. 183/2011, riguardano tutte le ipotesi di in-
formazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 dello stesso decreto del Presidente 
della Repubblica; dichiarazioni sostitutive che gli articoli 
41 e 42 del codice dei contratti pubblici consentono ai 
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concorrenti di utilizzare per comprovare i requisiti tecni-
co-organizzativi ed economico-professionale, salvo veri-
fi ca successiva da parte della stazione appaltante, ai sensi 
dell’art. 48 commi 1 e 2, senza che possa in alcun modo 
rilevare la «specialità» della disciplina dei contratti pub-
blici. Al riguardo, è stato altresì precisato come la norma 
contenga una disciplina transitoria secondo cui, fi no alla 
data di avvio della Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici, le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verifi -
cano il possesso dei requisiti secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente (art. 6  -bis  , comma 5, del Codice). 

 Il riferimento alla normativa vigente include anche la 
novella disciplina di cui agli articoli 43 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, in vigore dal 
1° gennaio 2012. 

 Come è noto, tuttavia - e come è stato rilevato anche 
dal Consiglio di Stato, nella citata pronuncia - la Banca 
dati è uno strumento di semplifi cazione e di accelerazio-
ne dei procedimenti di accertamento, che costituisce un 
ausilio informatico per l’esercizio dei poteri-doveri di 
accertamento d’uffi cio, ne consegue che, con l’entrata 
a pieno regime della medesima, a partire dal 1° gennaio 
2014, la documentazione a comprova dei requisiti tec-
nico-organizzativi ed economico-fi nanziari dovrà essere 
acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati, secon-
do le modalità previste nella Deliberazione dell’Autorità 
n. 111/2012 e successive modifi cazioni ed integrazioni, 
e la stessa dovrà essere messa a disposizione del sistema 
esclusivamente secondo quanto prescritto dall’art. 6 della 
citata Deliberazione. 

 Infi ne, il bando di gara non può escludere l’utilizza-
bilità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
ai fi ni della conformità all’originale dei documenti, rila-
sciati da amministrazioni o enti pubblici, esibiti in sede di 
verifi ca a campione per l’attestazione dei requisiti di par-
tecipazione ai sensi dell’art. 48 del codice dei contratti. 

  8.     Presupposti al cui verifi carsi si ricollegano le previste 
misure sanzionatorie  

 8.1.    Sanzioni irrogate dalla stazione appaltante.  
 Al fi ne di esaminare il segmento procedimentale, ex 

art. 48 del Codice, riguardante le ulteriori sanzioni (pe-
cuniaria e di temporanea inibizione della partecipazione 
a procedure di affi damento) che l’Autorità può applicare 
a seguito della comunicazione da parte della stazione ap-
paltante dell’avvenuta esclusione di un operatore econo-
mico da una gara d’appalto, occorre analizzare la norma 
in parola nelle varie fasi in cui essa si articola e considera-
re distintamente i soggetti legittimati ad irrogare sanzioni. 

 Anzitutto, il potere sanzionatorio della stazione appal-
tante si esplica attraverso l’esclusione dalla gara e l’escus-
sione della cauzione, ed è esercitato non solo in caso di 
mancata conferma delle dichiarazioni contenute nella do-
manda di partecipazione o nell’offerta ma anche «quando 
tale prova non sia fornita», e cioè sia in caso di omissione 
o di rifi uto, come anche in caso di ritardo rispetto al ter-
mine perentorio di dieci giorni. Si tratta di sanzioni che la 

stazione appaltante applica in modo automatico, indipen-
dentemente dall’effettivo possesso o meno dei requisiti 
dichiarati dall’operatore economico, essendo l’esclusio-
ne e l’incameramento della cauzione volti a sanzionare il 
comportamento inadempiente dell’operatore economico 
nel partecipare a quella specifi ca gara. Diversamente av-
viene per le sanzioni di competenza dell’Autorità, esami-
nate nei paragrafi  che seguono. 

 8.2.    Sanzioni irrogate dall’Autorità.  
 Come si evince dal testo della norma, la segnalazio-

ne può comportare, da parte dell’Autorità l’adozione del 
provvedimento di cui all’art. 6, comma 11, di tipo pecu-
niario, oltre che una sanzione di tipo interdittivo riguardo 
alla partecipazione alle procedure di affi damento. Al ri-
guardo, la norma non precisa che la segnalazione all’Au-
torità deve essere limitata al solo caso di mancata confer-
ma delle dichiarazioni. Di conseguenza vengono rimessi 
alla prudente valutazione della stessa Autorità, nel rispet-
to del principio di proporzionalità, i differenti casi di falsa 
attestazione e di omessa o non conforme presentazione 
della documentazione. Nel momento della concreta irro-
gazione della sanzione pecuniaria di cui all’art. 6, com-
ma 11, del Codice da parte dell’Autorità (come pure della 
sanzione interdittiva), assumono rilevanza, in ogni caso, 
la gravità dell’infrazione commessa e la presenza di «giu-
stifi cati motivi» nonché il sussistere della «buona fede» 
o dell’«errore scusabile» nella condotta tenuta dall’ope-
ratore economico. Occorre considerare, infatti, che le 
sanzioni comminate dall’Autorità colpiscono il compor-
tamento scorretto del singolo operatore in ragione dell’in-
teresse di portata generale a che nel settore degli appalti 
pubblici agiscano soggetti non solo idonei ma anche ri-
spettosi delle regole previste dalle stazioni appaltanti per 
l’aggiudicazione delle procedure di appalto, a prescindere 
dalla singola procedura selettiva nel cui ambito si sono 
verifi cate le irregolarità in concreto rilevate. 

 Va, tuttavia, considerato che, laddove, su istanza 
dell’operatore economico, sia comprovata la non imputa-
bilità allo stesso della omissione o della presentazione di 
documentazione non conforme, viene meno il riferimento 
allo stesso operatore del comportamento materiale che è a 
presupposto della sanzione medesima. 

 8.2.1. Sanzione pecuniaria. 
 In merito alla prima delle due sanzioni che l’Autorità 

può irrogare, vale a dire la sanzione pecuniaria, dalla let-
tura combinata delle due norme, l’art. 48 e l’art. 6, com-
ma 11, secondo periodo, del Codice, si desume che essa 
va distinta in base al comportamento dell’operatore eco-
nomico che ha determinato l’inadempimento e, quindi, 
alla gravità dello stesso. I casi distinti trattati dall’art. 6, 
comma 11, secondo periodo, sono di due tipi:   a)   mancato 
riscontro alla richiesta della stazione appaltante;   b)   pro-
duzione di falsa dichiarazione o di documenti contraffatti, 
con riferimento alla documentazione di comprova esibita 
alla stazione appaltante. Quindi, entrambi i casi possono 
essere sanzionati dall’Autorià anche se in misura diversa. 

 Inoltre, nell’ambito dello stesso tipo di inadempimento 
previsto dall’art. 6, comma 11, riguardante la «non ot-
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temperanza alla richiesta della stazione appaltante», la 
sanzione pecuniaria dovrà essere logicamente graduata, 
in coerenza con il principio di proporzionalità:   a)   in ra-
gione della gravità dell’inadempimento;   b)   in relazione 
alla presenza di attenuanti che determinano l’affi evoli-
mento della entità della stessa sanzione, se non addirittu-
ra l’archiviazione del caso;   c)   in proporzione all’importo 
dell’appalto alla cui procedura di affi damento parteci-
pa l’operatore inadempiente, tenuto conto che, in base 
all’art. 6, comma 8, del Codice, «quando all’Autorità è 
attribuita la competenza ad irrogare sanzioni pecuniarie, 
le stesse, nei limiti edittali, sono commisurate al valore 
del contratto pubblico cui le violazioni si riferiscono». 

 8.2.2. Sospensione dalle gare. 
 Per quanto riguarda la sanzione della sospensione da uno 

a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affi da-
mento, poiché la norma in argomento è destinata ad applicar-
si a tutti i settori degli appalti, la suddetta sospensione opera 
indifferentemente nei settori di lavori, di servizi e di fornitu-
re, nel senso che l’operatore economico, resosi responsabile 
di inadempimento ex art. 48, ad esempio in una procedura 
per l’affi damento di un servizio, laddove il proprio ogget-
to sociale gli consenta anche di eseguire lavori o di fornire 
beni, sarà escluso parimenti dalla partecipazione alle proce-
dure di affi damento degli appalti di lavori e di forniture, per 
tutto il periodo dell’interdizione disposta dall’Autorità. 

 La decorrenza della disposta sospensione, graduata da 
uno a dodici mesi, viene precisata dal Consiglio della Auto-
rità nel provvedimento sanzionatorio e, di norma, coincide 
con la data di inserimento della relativa annotazione nel ca-
sellario informatico; la data che la stazione appaltante deve 
confrontare con quella di pubblicazione nel casellario, per 
verifi care se la sospensione ex art. 48 è ancora in vigore, 
coincide con la data di pubblicazione del bando di gara. 
Per le procedure negoziate per le quali non sia prevista la 
pubblicazione del bando di gara, rileva la data della lette-
ra d’invito. Con specifi co riferimento alla graduazione della 
sanzione, si rileva come oltre alla gravità della violazione 
commessa - essenzialmente connessa alle due fattispecie 
della prova non fornita e della mancata conferma delle di-
chiarazioni rese -, oltre alla presenza di eventuali «giusti-
fi cati motivi» nonché della «buona fede» o dell’«errore 
scusabile» nella condotta tenuta dall’operatore economico, 
risulta di tutta evidenza come ai fi ni della citata graduazione, 
assuma, altresì, autonoma rilevanza l’elemento psicologico 
dell’operatore economico tenuto alla comprova. Sia nel caso 
di prova non fornita che nel caso di prova che non confermi 
quanto dichiarato, non possono essere valutati, infatti, alla 
stessa stregua i comportamenti dolosi e quelli colposi, ed 
all’interno di questi ultimi non può non riservarsi diverso 
trattamento alla colpa grave rispetto alla colpa lieve, non po-
tendosi irrogare la sanzione iterdittiva in quest’ultimo caso. 
Ciò, si ritiene, anche in ossequio ad un’applicazione analo-
gica di quanto previsto dall’art. 38, comma 1  -ter   del Codice, 
per la falsa dichiarazione e la falsa documentazione. Infatti, 
pur trattandosi di norma sanzionatoria, la previsione in essa 
contenuta, relativa ai presupposti del dolo e della colpa gra-
ve per l’irrogazione della sanzione interdittiva, può trovare 

applicazione alla fattispecie descritta dall’art. 48, attraver-
so l’analogia in bonam partem (e come tale a vantaggio del 
soggetto destinatario della sanzione), che l’ordinamento in 
questi casi consente di operare. 

 Infi ne, occorre precisare che l’art. 48, essendo nor-
ma a carattere sanzionatorio è di stretta interpretazione 
(Consiglio di Stato, sez. V - sentenza 8 settembre 2010, 
n. 6519), e, come tale, opera - in conformità alla sua stes-
sa previsione letterale - solo ai fi ni della sospensione dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento e non anche 
per l’inibizione alla stipula di eventuali, diversi contratti. 

 Sulla base di quanto sopra considerato 

 IL CONSIGLIO 

  A D O T T A   
la presente determinazione 

 Roma, 15 gennaio 2014 

 Il Presidente: SANTORO   
  

     Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 5 febbraio 
2014. 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  14A00928

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Approvazione della relazione annuale sull’attuazione del-
la politica di cooperazione allo sviluppo, relativa all’anno 
2012.     (Delibera n. 87/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante la «Nuo-
va disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 della predetta legge che 
demanda al Comitato interministeriale per la cooperazio-
ne e lo sviluppo (CICS) l’individuazione degli indirizzi 
generali della cooperazione allo sviluppo e le conseguen-
ti funzioni di programmazione e coordinamento, nonché 
l’approvazione di una relazione annuale predisposta dal 
Ministro degli affari esteri sulla politica di cooperazio-
ne svolta nell’esercizio precedente, da presentare al 
Parlamento; 

 Visto l’art. 1, commi 21 e 24, lettera   a)  , della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, che ha soppresso alcuni Co-
mitati interministeriali, fra i quali anche il CICS sopra 
richiamato; 
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 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che dispone, fra l’al-
tro, la devoluzione delle funzioni del soppresso CICS a 
questo Comitato; 

 Vista la nota n. 231797 del 17 ottobre 2013, con la 
quale il Ministro degli affari esteri ha trasmesso a questo 
Comitato, proponendone la relativa approvazione, la re-
lazione sull’attuazione della politica di cooperazione allo 
sviluppo nell’anno 2012, relazione che illustra, fra l’altro, 
il quadro internazionale di riferimento, l’attività della co-
operazione italiana e l’andamento dell’aiuto pubblico allo 
sviluppo (APS) nel medesimo anno; 

 Vista inoltre la relazione predisposta dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento del teso-
ro, ai sensi dell’art. 4, comma 2 bis, della citata legge 
n. 49/1987, sulle attività di propria competenza svolte 
nel 2012, concernenti l’operatività di Banche e di Fondi 
di sviluppo a carattere multilaterale e la partecipazione 
fi nanziaria italiana alle risorse di detti Organismi, relazio-
ne trasmessa in allegato a quella presentata dal Ministro 
degli affari esteri; 

  Tenuto conto degli elementi di ordine fi nanziario con-
tenuti nella suddetta relazione del Ministero degli affari 
esteri, concernenti in particolare:  

 le diverse fonti di copertura dell’ammontare 
complessivo dell’aiuto pubblico allo sviluppo (2.844,73 
milioni di dollari), che sono riconducibili alla Direzione 
generale per la cooperazione dello stesso Ministero degli 
affari esteri (309,52 milioni di dollari), ad altre Direzioni 
generali dello stesso Ministero degli affari esteri (129,91 
milioni di dollari), al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze (2.009,52 milioni di dollari), ad altri Ministeri 
(325,94 milioni di dollari), a Regioni, Province e Comuni 
(13,07 milioni di dollari), ad altri Enti pubblici e alle Uni-
versità (56,77 milioni di dollari); 

 gli impegni di risorse per l’aiuto pubblico allo svi-
luppo nel 2012 riferiti ai principali settori di intervento: 
agricoltura e sicurezza alimentare; sviluppo umano, con 
particolare riferimento alla tutela della salute e all’istru-
zione e formazione; governo e società civile; sostegno 
allo sviluppo endogeno, inclusivo e sostenibile, del set-
tore privato e tematiche trasversali (politiche di genere 
ed empowerment femminile, tutela dei minori, disabilità, 
ambiente, patrimonio culturale); 

 le erogazioni complessivamente disposte a valere 
sull’importo destinato all’aiuto pubblico allo sviluppo per 
l’anno 2012, con indicazione dei principali settori di in-
tervento e della relativa incidenza percentuale; 

 Ritenuti condivisibili gli obiettivi generali della politi-
ca di cooperazione allo sviluppo perseguiti dall’Italia che 
si inseriscono nell’ambito della strategia delineata a livel-
lo internazionale e preso atto dell’andamento dell’aiuto 
pubblico allo sviluppo assicurato dall’Italia nel corso del 
2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (articolo 3 
della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 4524-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

  Delibera:  

 È approvata la relazione annuale richiamata in premes-
sa, presentata dal Ministro degli affari esteri, concernente 
lo stato di attuazione della politica di cooperazione allo 
sviluppo perseguita dall’Italia nell’anno 2012, cui è alle-
gata la relazione predisposta dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze riguardante l’attività svolta nel medesimo 
anno da Banche e Fondi di sviluppo a carattere multilate-
rale e la partecipazione fi nanziaria italiana alle risorse di 
detti Organismi. 

 Ai sensi dell’articolo 3, comma 6, e dell’articolo 4, 
comma 2 bis, della legge n. 49/1987 citata in premessa 
tali relazioni saranno trasmesse al Parlamento dal Mini-
stero degli affari esteri. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il vice presidente: SACCOMANNI 

 Il segretario delegato: GIRLANDA   

  14A00775  



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2014

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca della determinazione V&A n. 932 del 10 giugno 
2013 relativa al medicinale per uso umano «Combistill».    

      Estratto determinazione V&A n. 97/2014 del 21 gennaio 2014  

 È rettifi cata, nei termini che seguono, la determinazione V&A 
n. 932 del 10 giugno 2013, concernente l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale «COMBISTILL», nella forma e confezio-
ne: «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl aconcino contagocce 5 ml, 
codice A.I.C. n. 041033010, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    - Serie generale n. 152 del 1° luglio 2013:  

  laddove nell’art. 1 è riportato:  
 Eccipienti: Benzalconio cloruro 0,1 mg; Disodio edetato 0,1 

mg; Sodio cloruro 3 mg; Sodio solfato 12 mg; Tyloxapol 0,5 mg; Sodio 
idrossido o Acido sulfurico (regolatore di   pH)   quanto basta a 5,5 pH; 
Idrossietilcellulosa 2,5 mg; Acqua depurata quanto basta a 1 ml 

  leggasi:  
 Eccipienti: Benzalconio cloruro 0,1 mg; Disodio edetato 0,1 

mg; Sodio cloruro 3 mg; Sodio solfato 12 mg; Tyloxapol 0,5 mg; Sodio 
idrossido o Acido sulfurico (regolatore di   pH)   quanto basta a 5,5 pH; 
Idrossietilcellulosa 2,5 mg; Acqua per preparazioni iniettabili quanto 
basta a 1 ml 

 (Sono rettifi cati, negli stessi termini, altresì, gli stampati allegati 
alla Determinazione suddetta). 

 Titolare A.I.C.: Bruschettini S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Isonzo, n. 6, cap. 16147 - Genova Italia, Codice fi scale 
00265870105. 

  Disposizioni fi nali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa Determinazione sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  14A00874

        Rettifi ca della determinazione V&A n. 2260 del 17 dicembre 
2013 relativa al medicinale per uso umano «Soluzione per 
dialisi peritoneale Baxter».    

      Estratto determinazione V&A n. 100 del 21 gennaio 2014  

 Titolare A.I.C.:  Baxter S.P.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in piazzale dell’Industria, 20, 00144 - Roma (RM), Codice Fiscale 
00492340583. 

 Medicinale: SOLUZIONE PER DIALISI PERITONEALE 
BAXTER. 

 Variazione A.I.C.:  richiesta rettifi ca determinazione. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 

di seguito indicata: alla Determinazione V&A. n. 2260 del 17 dicem-
bre 2013 pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 3,   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana Serie generale n. 8 dell’11 gennaio 2014 con-
cernente la «Richiesta Prolungamento Smaltimento Scorte» del medici-
nale: «soluzione per dialisi peritoneale Baxter» è apportata la seguente 
modifi ca:  

  Al paragrafo denominazione medicinale:  
  in luogo di:  

 soluzione per dialisi peritoneale Baxter S.P.A. 
  leggasi:  

 soluzione per dialisi peritoneale Baxter. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A00875

        Rettifi ca della determinazione V&A/1768 del 28 ottobre 
2013 relativa al medicinale per uso umano «Difosfonal»    

      Estratto determinazione V&A/121/2014 del 21 gennaio 2014  

 Titolare A.I.C.: Spa Società Prodotti Antibiotici S.p.a. con sede le-
gale e domicilio fi scale in via Biella, 8 - 20143 Milano - Codice fi scale 
00747030153. 

 Medicinale: DIFOSFONAL. 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca determinazione. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato. 

 Alla determinazione V&A/1768 del 28 ottobre 2013 pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 273 del 21 novembre 2013 concernente «L’autorizzazione all’immis-
sione in commercio di nuove confezioni» del medicinale: «Difosfonal» 
è apportata la seguente modifi ca:  

  all’art. 1, in luogo di:  

 Produttore del prodotto fi nito: Doppel Farmaceutici Srl stabi-
limento sito in via Volturno, 48 - 20089 Quinto De’ Stampi - Rozzano 
- Milano; 

  leggasi:  

 Produttore del prodotto fi nito: Doppel Farmaceutici Srl sta-
bilimento sito in via Volturno, 48 - 20089 Quinto De’ Stampi - Roz-
zano - Milano (tutte le fasi); Eurofi ns CTP Laboratories (Poggibonsi) 
stabilimento sito in via Reno, 2 - 53036 Poggibonsi - Siena (controllo 
impurezze clodronato - HPLC); 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 026510091 - «200 mg/4 ml soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare con lidocaina 1%» 3 fi ale; 

 A.I.C. n. 026510103 - «200 mg/4 ml soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare con lidocaina 1%» 6 fi ale. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A00876

        Rettifi ca della determinazione V&A.N/ n. 2119/2013 del 
9 ottobre 2013 relativa al medicinale per uso umano «Erlo-

mette»    

      Estratto determinazione V&A/136/2014 del 21 gennaio 2014  

 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF, con sede legale e domi-
cilio fi scale in 220 Hafnarfjördur, Reykjavikurvegi 76-78, Islanda (IS). 

 Medicinale: ERLOMETTE. 

 Variazione A.I.C.: richiesta rettifi ca determinazione. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato. 
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 Visti gli atti di uffi cio, all’estratto relativo alla determinazione 
V&A.N/ n. 2119/2013 del 9 dicembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale - n. 8 dell’11 gen-
naio 2014 supplemento ordinario n. 3, concernente «L’autorizzazione 
all’immissione in commercio» del medicinale: «Erlomette» è apportata 
la seguente modifi ca:  

  prima del paragrafo «stampati» viene aggiunta la seguente:  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 042157014 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm» 

21 compresse in blister pvc/pvdc/al - RR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica; 

 042157026 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm» 
3 x 21 compresse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta; 

 042157038 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm» 
6 x 21 compresse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta; 

 042157040 - «0,15 mg/0,03 mg compresse rivestite con fi lm» 
13 x 21 compresse in blister pvc/pvdc/al - RNR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A00877

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE
      Utilizzo dei lavori subappaltati ai fi ni della qualifi cazione-

annullamento dell’articolo 85, comma 1, lett.   b)  , nu-
meri 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010.     (Comunicato n. 1 del 29 gennaio 2014).    

     IL PRESIDENTE 

 Con Comunicato alle SOA n. 77 del 19 dicembre 2002, questa Au-
torità ha dettato indicazioni operative in relazione all’art. 85, comma 1, 
lettera   b)  , numeri 1, 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010 recante la disciplina della qualifi cazione dell’impresa af-
fi dataria mediante utilizzo dei lavori subappaltati. Al riguardo è stato 
chiarito che «in caso di categorie scorporabili subappaltate singolar-
mente oltre la soglia prevista del 30% o 40%, l’impresa affi dataria può 
utilizzare - per qualifi carsi nella singola categoria scorporabile - l’intero 
importo dei lavori direttamente eseguiti nella categoria scorporabile, 
non subappaltato, nonché una quota percentuale fi no alla concorrenza 
del 10% dell’importo dei lavori affi dati in subappalto nella stessa ca-
tegoria, al netto dell’eccedenza rispetto alla soglia massima del 30 per 
cento o del 40 per cento prevista dalla norma». 

 Come noto, in data 29 novembre 2013 è stato pubblicato in   Gaz-
zetta Uffi ciale   il decreto del Presidente della Repubblica del 30 ottobre 
2013 di decisione del ricorso straordinario al Capo dello Stato propo-
sto da AGI ed altri, con il quale, in conformità al parere consultivo del 
Consiglio di Stato n. 3014 del 26 giugno 2013, è stato disposto l’an-
nullamento - oltre che degli articoli 109, comma 2 e 107, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 - anche dell’art. 85, 
comma 1, lettera   b)  , numeri 2 e 3, dello stesso Regolamento, nella parte 
in cui, nell’ipotesi di superamento dei limiti di subappalto del 30 e 40 
per cento (a seconda che la categoria scorporabile sia o meno a qualifi -
cazione obbligatoria), limita l’utilizzabilità, ai fi ni della futura qualifi -
cazione, dei lavori subappaltati ad una percentuale non superiore al 10 
per cento della categoria scorporabile (punto 21 del parere consultivo). 

 In ordine alle problematiche attuative del suddetto parere consul-
tivo (e su altri temi relativi alla qualifi cazione) l’Autorità ha emesso 
l’Atto di Segnalazione al Governo e al Parlamento n. 3 del 25 settem-
bre 2013, nel quale è stato affermato (tra l’altro) che in relazione alle 

censure mosse dal Consiglio di Stato in merito alla disciplina dettata 
dall’art. 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 «si 
apre la possibilità a due soluzioni alternative: la prima consiste nel ripri-
stino della situazione precedente all’adozione dell’attuale Regolamento, 
ovvero nel riconoscere la possibilità per l’impresa aggiudicataria di qua-
lifi carsi per la categoria prevalente anche in relazione alle lavorazioni 
subappaltate (ivi comprese quelle a qualifi cazione obbligatoria) per un 
importo massimo del 30 o 40 per cento; la seconda, mantenendo l’impo-
stazione attuale, dovrebbe necessariamente introdurre una revisione del-
le modalità di calcolo della quota utilizzabile ai fi ni della qualifi cazione, 
nel caso di subappalto, per le categorie scorporabili che non riproduca 
le incongruenze evidenziate nel parere. A tale proposito si potrebbe pre-
vedere un meccanismo che, in analogia con quanto previsto dall’art. 24 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 per la categoria 
prevalente, assegni un valore massimo di qualifi cazione pari al 30 o al 
40 per cento ma nella categoria scorporabile». 

 Sulla questione è successivamente intervenuto il decreto-legge 
30 dicembre 2013, n. 151, recante «Disposizioni di carattere fi nanzia-
rio indifferibili fi nalizzate a garantire la funzionalità di enti locali, la 
realizzazione di misure in tema di infrastrutture, trasporti ed opere pub-
bliche nonché a consentire interventi in favore di popolazioni colpite da 
calamità naturali», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 30 dicembre 
2013, n. 304, il quale ha disposto all’art. 3, comma 9, l’adozione entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto stesso, di disposizioni 
regolamentari sostitutive degli articoli 107, comma 2 e 109, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, annullate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2013, nonché le con-
seguenti modifi che all’Allegato A del predetto Regolamento. È stato 
altresì, precisato che «Nelle more dell’adozione delle disposizioni re-
golamentari sostitutive, continuano a trovare applicazione, in ogni caso 
non oltre la data del 30 settembre 2014, le regole previgenti». 

 Lo stesso D.L. n. 151/2013, tuttavia, non ha dettato previsioni nor-
mative in ordine alle disposizioni dell’art. 85 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207/2010 che, come sopra indicato, sono state an-
nullate   in parte qua   dal citato decreto del Presidente della Repubblica 
del 30 ottobre 2013. 

 In relazione alla disciplina contemplata dalla predetta disposizione 
regolamentare sussiste, dunque, l’esigenza di fornire indicazioniinter-
pretative alle SOA al fi ne di garantire il corretto esercizio dell’attività di 
qualifi cazione da parte delle stesse società. 

 Al riguardo, alla luce delle considerazioni svolte dal Supremo con-
sesso di giustizia amministrativa nel parere consultivo n. 3014/2013 
e dell’avviso espresso dall’Autorità nel citato Atto di Segnalazio-
ne n. 3/2012, una corretta interpretazione della disposizione di cui 
all’art. 85, comma 1, lettera   b)  , numeri 2 e 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207/2010, non dovrebbe più tenere conto della parte 
della norma che prevede, nell’ipotesi di subappalto oltre la quota del 30 
o 40 per cento,la limitazione al 10 per cento per l’utilizzabilità dei lavori 
subappaltati ai fi ni della qualifi cazione nella categoria scorporabile. 

 Ciò in quanto, come evidenziato, il decreto del Presidente della 
Repubblica del 30 ottobre 2013 ha decretato l’annullamento   in parte 
qua   della disposizione regolamentare in esame, pertanto la stessa può 
ritenersi in vigore per la parte non colpita dalle censure del giudice 
amministrativo. 

 Consegue da quanto sopra che ai sensi del citato art. 85, comma 1, 
lettera   b)  , numeri 2 e 3, in caso di subappalto eccedente le quote del 30 
e del 40 per cento - fermo restando quanto previsto dall’art. 37, com-
ma 11, del Codice - l’impresa affi dataria può utilizzare, ai fi ni della 
qualifi cazione nella singola categoria scorporabile, l’intero importo dei 
lavori dalla stessa direttamente eseguiti in tale categoria, nonché una 
quota dei lavori subappaltati (pari ad un massimo del 30 per cento o del 
40 per cento) avvalendosene in alternativa per la qualifi cazione nella 
categoria prevalente, ovvero ripartita tra categoria prevalente e catego-
ria scorporabile. 

 Roma, 29 gennaio 2014 

 Il Presidente: SANTORO 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 5 febbraio 
2014. 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  14A00929
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    MINISTERO DELLA SALUTE
      Elenco dei presidi medico chirurgici che sono stati registrati o di cui sia stata autorizzata la variazione dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 2013.    
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